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DALLA CAPITALE 
\mmmkiikm%\ 

Verso la soluzione 
!.. ' 'Eiassuttiamo le notiele da'doma. 

i-L'on. GiolltH h» ieri ooilfento con 
• '• moltlaalml bomiiii pólltfoi. ' 

. Credasi la soluzione della orisi im 
--.- mlnente,' , • ' > 

, Oggi stesso, molto probahilMente, 
if'TSrr&'-aaonttoiato 'afflolaliilente l'inoa-

,rioo a Óiolitti di comporre il nuovo 
Ministero54'«te è.l'indio* ohe il Mi­
nistero è .pronto. , , r 

.. .Clròa lo jdeajinasiionl dai portatogli 
' oltoolapo a dieoine i nomi,; nulla però, 
, . . aa?iil,utftm^nte nulla,,;ai ha ^i oonopeto. 

li oolloquio di Maroora e Blssolati 
L'otì. Màréóra, appena giunto a Roma, 

.e,ebb% ieri.tt<i.abboccamento. con'Ds'Ma-
i r / i V i i l n é l t l ' à B àltftf oonv'Ronchetti e 

fln«tmente.un lungo oollocinio con Gio-
litti !Hr.='"4 ;- . .•••"; 

• 3ijA,ìiMoDt8o|tOrio, dote fa Visto ^iii 
tardi, inostravasi, di questo colloquio, 
soidipfattiasimo, 

Atiolie il colloquio tra Glolitti e Bis-
, ' solati'Si protrasse a luogo. 

B'ssoiati gli avrebbe :diohiarato, par­
lando anche a nome di Turati, ohe il 

; . partito parlamentare socialista riformista 
,: .acconsente volentieri ad appoggiare un 

Miòisterà demooratioo preaiednto da 
Qiolitti 6 ai impegna a votare per lui 
tutte le .volte ohe gli atti e le proposte 
del.nuovo Governo non si troveranno 
in' oonAitto col programma mìnimo del 
partito socialista parlamentare. 

Fra Turati e Giolltt! 
ebbe luogo una corrispondenza eplsto-
fare,^ telegrafica. 

Vi ha,obi dice che In essa il valo­
roso deputato di. Milano dichiarò cìie 

, dai parte sua appoggerà 11 Governo, ina 
non consigliò l'ingresso di radicali im-

...j.ped^Qdoio I4 questione delle spese mi-
\, Jit^rir ohe naturalmente Glolitti non 

.-p,t)6 voler, ridotte (?) e l'inchleata parla-
mpnt^rft sulla .Marina. 

iV Ciò Clio dice i"'AVantil„ 
'•'•':!f£'.dO(iMii' rilevando 1 primi tentativi 
, ' dl'Oiolitti, il quale oltre ohe l'appdg-: 
" gió dèlia sinistra, cerca anche quello 

dèll'Elstrema Sinistra, osserva essere 
aintomo significante questa tendenza 
ojie mira, a, tener conto delie forze po-

' polari rappresentate in Parlamento per 
una abluzione logica., . 

VAvanti continiia dicendo essere 
' 'premàtiir.a ógni pronostico circa l'àt 

tegjiamento dell'Estreniia Sinistra di 
'{fonie al nuovo Governo. Ad ogni modo, 
óo)iÒ.hiuile V'Avariti^ t'Estrema Siniatra 

' vedrk il niiovo Governo ai tatii 
, ^,S^,inpre secondo V.Avanli!. fliolitti 

sentirla anche Pantano.' L'bo. Sacchi 
arriverà domani. 

La rifoMa M a Scuola Mela 
Il projalto di legge preparato — Le 

materie d'obbligo nel Lloei — Per i 
libri di testo — In favore dei pro­
fessori. 
La Rassegna saolasiioa annuncia 

«he aillà Minerva era già pronto il di« 
ségno di legge per la riforma della 
scuola media. 

Criterio generale che ha ispirato il 
miniattd Nasi è Stato quello di togliere 
all'attóale insegnatusjito tutt£tl]jovrao 
carico e di sòètitulre aU&°matarie ohe 
non sono di oultura generale altre ohe 
sono indispensabili. 

Bd iiìoltre ha messo per, base alla 
sua riforma il' critei'ia di rendere piii 
prallca-la scuola e di coordinare i vari 
InsegijameBtii •. , • . ,?' 

L'intero corso di studi si divide in 
iìceb inferiore e liceo superiore; sono 
materie d'insegnamento nel liceo infe­
riore: l'italiano, il latino, il francese, 
l'aritmetica, la,storia, la geografia e il 
disegno; nel liceo superiore : l'italiano, 
il latino, il tedesco 0 l'Inglese aiacelta, 
la atoria, gli,elementi di scienze fisiche 
e matemaMche e di morale. 

Tali materie sono , obbligatorie per 
tutti nel primo biennio; nel lecondo 
cambiano a seconda dei diversi corsi. 

Lia Commissione che,preparò li pro­
getto discusse a lungo se fosae stato 
il caso di abolire del tutto la filosofia,-
prevalse l'idea di lasciarla, limitandola 
ad alcuni elementi di morale, 

In quapto ijl'lnsegnamento della 
storia,.-per'evitare Tmoonveniente che 

ili giovane, il.quEile'ai fertna con gli 
stiidii'al ginnasio, finisca ,'Àoll!ignorara 
la storia del Riaorgimente Nazionale, 
è stato proposto di limitare pei- un 
primo grado di oultura l'insegnamento 
della atoria a quella moderna; andando 
avanti con gli stndii il giovane cono­
scerà quella mediovaie e infine la storia 
antica. 

Per i libri di testo una apposita 
Commissione curerà la scoita ed il libro 
preacelto sarà adottato per cinque'aiini 
almeno. Il progetto infine diaciplina 
anche l'insegnamento privato, eottopo-
neadold alla vigilanza oootlnòs e di­
retta di ispettori "governativi* che co-
stitulrannp un apposito ufficio di ispet­
torato e provvede ài miglioramento 
morale e materiale dei professori : ga­
rantendone la nomina ed il progresso. 
della carriera ed assegnando maggióri 
stipendi!. 

* * 
Intinto,.,, vedere ohi sarà il nuovo 

Moderator iummus, e . . quante altre 
Ooma)issìp^Ì saranno incaricate di stu­
diare,' e''qiia'nti''rispettivi nuovi pro­
getti....' 

Interessi e cronache provinciali 

La bile ilegli alleati 
Il riavvicinamento affettuoso dell'Ita-

. Ila e • della Frància, preludio a un'in­
tesa comune di tutte le nazioni latine, 
mette, fuor di senno i tedeschi che 
sulle divisioni abilmente fomentate tra 
esse,' e.miranti a condurle al ti^atrioi-
dio, hanno fondato It loro egemonia 

'. ih Buropa, tendendo a estenderla sul 
mondo. Ieri era la. Zeii di Vienna ohe 
polemizzando ferocemente contro il re 

'e'ila regina d'Italia, e specialmente con­
tro i soldati itali.(ni, li accusava di 
essere fuggiti ad Adua. Quanto a Ma-

• gènta e a Solferino — la Zeit agg\an 
jgeva — i l . soldato austriaco non fu 

.,,,b,aitutq;,.jt nemico.approflttò.soio della 
ob'nfu'siòne e della" trascuranza dei co­
mandanti; oggi è il Temps- olie de­
nunzia al buon senso del pubbl co gli 
assurdi' articoli di parecchi, giornali 

• tedeschi e'apeeialmente della Galletta' 
Uniiiersalé di Monaco é della Oaizetta 
della Orooe di Berlino, a proposito del 
viàggio dèi reali d'Italia in Francia. ' 

Secondo tali giornali la Repubblica 
francese metterebbe fuoco alle polveri 
in̂  Oriènte, intrigando a Sofia, eccitaniio 
la Bulgaria, .sollevando la Macedonia 

' e minacciando il sulttmò, non solo, ma 
congiurando perfino per la. restaurazione 
del potere temporale del papa! 

Ma non basta. La Francia è accu-
' Sàta da tali gio^natl di dirigere' l'agi­

tazione czeca nella Ciilèitajiià, ,ed 11 
movimento dei nazionalismo màgiaro 
in Unglierla, minando, coal, le fonda-

' menta della monarchia degli Absburgo. 
Il Temps dice ohe queste sono in­

venzioni di menti sconvolte e non in­
spirate dà capi politici della Germania. 

Le corrispondenze siano di­
rette sempre Impersonalmente al­
l' VtfidQ, del giornale. 

Siam scritte su una facciata. 

Le solite dell' anùca àiistrìa 
Telegrafano da Innabruck che il luo­

gotenente 'del Tirolo, bar. de Soh'wart-
zenau, dichiarò essere il Governo fer­
mamente deciso d'impedire l'Istitu­
zione dell'Università libera italiana ad 
Innsbruck. 

Fratellanza fe^ 
I repu.bb icani di Barcellona avevano-

invitati ad assistere alla posa della 
prima pietra della casa del popola, il 
senatore Delpch, De Jeante, deputato 
operaio, Maurizio Violette, De Jean, 
giornalisti, tutti e quattro francesi. 
Pellegrini, deputato italiano e i i depu­
tato belga Furnemond. Bisi hanno ri -
oevuto un'accoglienza entusiastica. 

La cerimonia riuso! imponentissima. 
Si Ineggiò alla fratellanza repubbli­

cana latina. 

C i w i d a l a , 34 (rit.j — Andiamo a 
scuola. — (Maestro è pnrmesao? Fate 
pure. — Grazie.. 

Dunque noi siamo la ragazzaglia, la 
furia,gl'invadenti, i pretendenti al trono, 
i mistificatori della Verità ecc. eoo. 

Benissimo. '• • ' 
X.ablle memoria ; bistrattamento della 

storia delùpàasato, giochetto di- parole 
del presente... ' • 

Chi ha cercata la croca per oro^U 
figgere!... • ' 

Non facciamo ' osservazioni e..\ front 
indietro. • •• • • •, 

Sanza retrocedere di molto, per farla 
corta, rammentiamo liultlma.asaemblea. 
Quanta dottrina, quanta compiacenza e, 
quanto riguardò per . . tutti. 

Per dignità nostra non divaghiamo; 
piuttosto ridiamo e ridiamo fra noi, ma 
non facciamo ridere. 

Dubitare sempre di tutto e di tutti, 
questa è doit"id8 di • Pirrone (filosofo 
greco), non scuola moderna, non libe­
ralismo, non democrazia! 

Cosi è assai comodo invertire le parti 
per ottenere sempre... trent'uno. Que­
sto metodo à genuina paranom&iia. , 

Noi riamo stati troppo- pazieriti, ab 
biamo compatito, siamo stati buoni, tre 
volte buoni. (Il maestro non lo crede). 

In-mancanza poi di argomenti (dice 
lui), e considerato (diciamo noi) ohe 
due galli in un po'llaio possono guastare 
le uova, noi ci faremo capponi, ci la-
scieremo arrostire e poi anche man, 
giài'e. 

Al pasticcio delle aboliate idee,! non 
di principio né di massima, ma di pèr­
sone, facciamo in' modo che non c'en­
trino altri ibgredieoti, perchè ii pa­
sticcio potrebbe riuscire ancora piii in­
digesto.. 

Tutti onesti, tgtti bravi e tutti buoni 
per i minchiooi, ^ 

E con questo,, dichiarandoci yinti, 
prendiamo au la -borsa e c'incammi­
niamo verso lai Scuola... moderna. 

G à : oW pili grida ragione ha. 
E ritornando dalla scuola abbiamo ' 

appresa che le elezioni, arma moderna 
ecc., non devono paventare, ma con­
cordi dobbiamo desiderarle,e.sqstenerle 

. con la durlindana alla ointol)l,,.p,6.i;.mi-
surare le nostre forza, per, avere^ un 
concetto direttivo, eoo._ Cosi un giorno 
predicava un ,buon amico postro, oggi 
di parere contrario, nuovo Marchese 
Colombi. -

Le elezioni sono richieste da mql-
tissipie considerazioni, che non occorre 
ripetere, ma speca1ment& dalla incon-
traddicibile capitalo , circostanza della' 
riforma generale dqllo. statuto » più 
particolarmente dallei pegole elettorali, 
dalle esclusioni, dal turno di decadenza, 
dalla'sospensione, ecc.' • 

A riscontri incompleti^ dì un valore 
relativo di altre Società , operaie,. noi 
opporremo pareri legali incontrastabili. 

' Preferiamo poi in.ogni ooutingenza 
le elezioni ad una ériài, sia pure par­
ziale, i di cui affetti, lo diciamo per 
esperienza, sono sempre peggióri,.' , 

A proposito di ciò, leggano ì, soci 
amorosi, il Oastetlino odierno, Oh la 
confusione delle ideell 

Per il resto, cioè per ciò che non 
interessa la pnbbiioa,ouri08Ìtà, ^arran­
geremo \a separata sede, come, dicono 
'1. legali. Basta. Abbia'mo abusato anche 
troppo. Sono le 34 buona notte mio' 
signore,. ." : ' , 

, Abolizione dell? regalie T-, Sono ri­
prose le pratiche, con,!'pignori nego­
zianti per la continuazione ,d,ella abo­
lizione delle regalie di Natale e Pasqua. 

Informeremo dèi "risultati. 

ohe 

Loubet a Bruxelles 
Il Matin. ha da Bruxeliea: Loubet 

avrebbe promesso a re Leopoldo,(^l re­
stituirgli la visita In occasione dell'e­
sposizione internazionale \ Liegi del 
1906. 

i^ a • —" •— 

Caieidosoopio 
I j ' o n o m i i s t i c » —Domani, 27 ottobre, 

S. Ilarioae. 
1'. E f f o m e r l i l e s t o r i c a 

20 ottóbre 1394 •— La Torva e la Oomu-
niti di Saoile si obbliga e' stipula un con­
venuto con la Comunità a; Terra, di Udine 
tacendo per questa ygolino di Udine, oa-
meraio di essa Cpmunitì ^ per Saoile.Gia­
como Bisito quondam Nicolò, Guotniori 
Polizza quondam Sranoisoutto aiadaoi, Si­
mone quondam Grassi, Beìtraroino quon­
dam Ambrosio .Massari, cioè; di non'am­
mettere nò-accattare alcun patriarca senza 
espressa volontà e consenso della Comù'nità 
Udiaoaa a quello ohe questa accetterà e ri­
conoscerà farà essa pure egualmente. 

(Guerra - 0. F. voi. XXYH p. 449 — 
Colica dipi, frangipane, imi. prof. Krona, 

l 

• 8 5 ottobre — Morte improvvisa. — 
Venerdì mattina tal Cilindro Giovanni, 
fornaio, d'anni 62, di qui, recatosi ai 
Polfero por lavorare del suo mestiere, 
il dimane venne cólto da improvviio 
malore e poche ore dopo era freddo 
cadavere. 

Il pover' uomo soffriva d'asma. 
Era amato da 'tutti, perchè, buono. 

Fu presidente della Società fornai della 
prima manibra. ' ' ' 

Grazia dolali. — A tut to 'dicembre ' 
p. V. presso la Oongregaziohe di carità, 
sono aperti i concorsi a sei grazie do­
tali. Gli avvisi relativi sono permanen­
temente esposti all'albo' della Pia Isti­
tuzione. 
• • Decesso. — Ieri, dopo lunghe soffa 
renze, è mancata ai vivi la signora 
Sohaunigh Maria ved. Zantttto d'anni 69. 

Alle 15 d'oggi seguirono I funerali, 
che riuscirono eèm'moventi. 

Ai parenti tutti la nostre condoglianze. 
Di passaggio. — Oggi fu i,\ passaggio 

per la nostra città, diretto a S. Pietro 
al Matiaone, per assistere alla festa di 
inaugurazione dalla bandiera di quella 
SocietàdiTiro a Segno, l'on Mcrpurgo', 
deputato del Collegio. 

Le prime noliale ci informino 
la festa rinacl completamente. 

Rinvio. — Con incresciosa dilaziona 
dei preposti alla « Dante Alighieri » la 
lettura dei sonetti dal slg.> Pietro 'Mi-
ohellini « Pieri Corvat 5 non ebha luogo, 
per deflcanza di uditorio. • " • •' 

Col bel sole che splendeva in tutta 
la;sua maestosità, e dopo tanti-giorni 
di muffa, tutti approfittarono p e r r ó -
carsi in gita, ohi a<S. Giovanni di ^Mata 
zano, chi, a S. Pietro al Natisone, ohi 
a Gàstel'dol Monte ecc. 

Pochi dunque erano quelli che ai 
sarebbero adattati - a chiudersi fra la 
pareti, siano pur quelle daila.simpatioa 
ed elegante sala del «Friuli ». 

La lettura dunque dei sonetti dal 
sig. Michellini, venne, rinviata a dome­
nica 8 novembre p, v. 

Patronato soolastioo. —, Questa mane 
si è riunito il Comitato delle signore 
per acoordai'si intorijo-alla deliberata 
festa per l'Albero di Natale, a favore del 
« Patronato Soolastioo » 6 circa il la­
voro di confezione delle vesticiuole da 
regalarsi ai bambini poveri, 
, La riunione delle gentili aignorei e 
signorine presa le prime decisioni in 
argomento, ed ogni cosa procederà nel 
mitflior modo, ne siamo convinti, per 
altre prove avute. . ; , , . : 

P a l m a n o w a i 24 (rit.) — Tanla-
tivo di furto. — Ieri sì trovò 
manomessa la serratura nel locale dalla 
Cucina economica. Ignota od ignote per­
sone tentarono certo di penetrare entro 
con,.intenzione di farei buon bottino. 

Consigliere dimissionario. — Il sig. 
Rea Giuseppe ohe nelle ultimo elezioni 
amministrative riuscì, nella minoranza 
eletto consigliere ha dato le dimissioni. 

Al nuovo Sindaoo.''— Ieri aera alla 
«Snella .d'or,o » un,,gruppo,.d'amici offri 
una so'qtuasà bicbbierlta al'neó- Sindaco 
di;.Paim,anO,va';sig:;'A,ndfea;y8'nelli. 
''Fàsaàròhó 'diverse'ore'tìèllà-mtggior 

allegria a la-riunione cordiale ed ani-
matiasima si protrasse sinoad oratorda. 

Brindarono i .signori;'Steffenijto„.Gio-
vanni, Bart Ernesto, il dott. Bortolotti, 
e molti altri ;• a- tutti rispose oommosào 
il Sindaco .inneggiando al trionfo della 
dsmocratica alia prosperità e banassere, 
di Palmanova. • • ^ 

S p i H n i b a i « s o , 2 3 rit. — Cose della 
Filarmonica. — Rileviamo con piacere 
che II Consiglio comunale nella seduta 
di ieri approvò l'aumento da lire 300 a 
lire 800 del sussidio annuo alla Socia'fà 
Filarmonica, contribuendo oosModevol-
mente ad assicurare l'esistenza' della 
simpatica istituzione. 

E'' fatto però obbligo alla Banda di 
prestar servizio una voltaall 'anao per 
ciascuna frazione dal Oomona in ocoà-
aione della sagra. ! 

Pai nostro Duomo il Comune votò 
un sussidio di lire 200 dà ripetersi 
nei venturi esercizi, salvo ad aumen--
tarlo in seguito alla risultanze 'della 
sle'dnta ohe'sarà" tenuta l i ' 3 novembre 
fra gli "enti interessati alla cbnsarvtn-
zione del Duomo. 

Nyovo negozio. In questi giorni un 
nuovo negoziò è venuto ad abellire il 
nostro paese. Vogliamo alludere a quello, 
di barbiere dei fratelli Console, arre­
dato in modo elegante, e moderno e 
tale da gareggiare con quelli di città 
. Auguri di .'buoni affari: ' Exio. 

L a t i s a n a i 24. — Funebri Morella 
— Alle ore 13 di ieri —. nel suo na­
tivo villaggio di Latisanotta — cessava 
di vivere — a ottant'anni Giacomo 
Morello maestro comunale a riposo < 

Dattorno alla bvra si raccolsero oggi 
riverenti la rappresantailzi del Muni­
cipio, i maestri e le m'-ios'tre dal Co­
mune, Ij direttrice dell'Asilo Rosa 
d'Egregis Gaspari, la scolaresca ed al­
cuni amici ohe vollero render l'estremo 
tributo di vanerazlone e di stima al­
l'uomo' onesto, al. cittadino benemèrito, 
al professionista cosoiènaioso. E che 
tale fosse realmente il maestro Morelo 
lo dimostrò ii sentimento di.' generale 
rimpianto che acoompagaò all'ijltima di­
mora la salma venerata, lo disse il dolore 
dèlie'mature e della gióvani'esistenze 
che' lo ebbero guida fedele ed amorosa 
nei primi passi della vita. . 

Il maestro'Morèllo'esercitò per ben 
quarantun' anni —- non interrotti — 
con generale soddisfazione il magistero 
— in queste scuole comunali ~ mo­
strandosi còl suo contegno'esemplare 
altamente compreso della grave mis­
sione ohe Gli era affidata. 

Scliivò da ambizioni, modaato a buono 
chiese nulla, per sé ed il Ministero con­
scio di tutto alò gli conferì la grande 
medaglia d'argento del Benemeriti dalla 
Istruzione. 

Colpito da grave miloc'o, d'jvatte a 
malincuore dare 'uà adiiio ai suoi sco­
lari 0 chiese il ooUooiraj'it) n r'poso. 

Il Consiglio O^imunalai'n fieJuta del 
4 aettambi'o liSOl, ad unanimità,' men-
t're avrebbe avuto diritto ,alìa' pen­
sione di lire 348 (trocentóquàrantotto), 
in considerazione .dèlia di Luiljen'eme-
renza'e del lodevoiissimo lungo,e, non 
interrotto servizio, Gli accordò l'asségno 
annuo di lire 000 (seicento). Eloquente 
dimostrazione' ohe se da" un lato poso 

''maggiormente in rilievo' i lùariti del 
compianto maestro fece onore itila rap­
presentanza éotaiinàlè'che 'seppe ' ispi­
rars i 'a tanto'nobili senUtóentt. ' , 

•Prebadevano il cortèo' gli allindi della 
Scuole maschili col berretto ijóitorme 
e,ooil"b*fidierà portando una bollissima 

' eóVona','-omaggio dai 'oolleghie dei di­
scepoli. Poscia una bella croce disfiori 
freschi;'Altra' oóróha, eàsa'pil're di fiori 
freschi, a ndinè'della'famiglia'. 

Tenevano i Cordbhi della bara per il 
Municipio'l'asstìsòrè BnVigatto a d i i 
segretario'avv..Etro, per'la'CommiaWone 
scolastica il caV.j pttb. Carlo' Morossi, 
por gli amici l'av'v. Emerito deThirielli. 

Arrivati al Cimitero's prima''oh'e la 
funebre cerimonia' fosse' compiuta, il 

"Direttore Dldatliòo, sig. Aùgèlo'Ghion, 
dìade il saluto alla salma' a ntìme del 
Municipio, del collnghi e degli' amici. 

".Ricorda con brèvi ma vibrata'pàrole 
le doti elette del ' defunto augurando 
che II nobile, esemplo avesse sempre ad 
imitarsi. ' 
'• Ed ora Egli' riposa traiiqulUo tra il 
verde da' suoi campi,' 'circondato dai 
fiori cui vivente dedicò il maggior culto. 

• Noi con aincero dolora contempliamo 
l'assottigliarsi di quella schiera cotanto 
benemerita cui è àfSda'to il difficila in­
carico di dare alla famiglia ed alla 
patria uomini onesti' e probi cittadini. 

S . D a n i a l e , , 25 — La seduta di 

Ieri sera. ' ,. ' 
(Q. B) —• Presenti 1' oonsigliori : 

Angoli, Asquinl, Beinat, Bianchi, Bia-
sutti,' Oonoiaa, CedoUni, Gentilli, Le-
granzi, Narduzzi, Vidoni, Sosterò.' Giu­
stificato Franoeschtnis. ' -, ' 

Il Sindacò, oav. Antonio Caclolini, 
alle ore 9 e venti mi'nuti dichiara 
aperta ' la seduta. ' ' . 

Bitt'suUt vuole c,hè' risultino' a ver­
bale le parole: «I l cà'v.'.k'nt'ónió"Ce­
doUni ha finito coi farsi difendere a 
sostenere dalla'.stampa'papalina» pro­
nunciate'nell'ultima'.s'éduta'.'" . 

Gedotini legga'un, lii.fcorsetto il. cui 
tenore suona presso .'a, poco Cosi: « P e r 
quanto concarne le "aqci»se fatta , dal 
Biasutti, per il posto' òhè.ooetipa, non 
dovrei curarmene. Io, ho la" pbs.cienza 
d'aver'fatto il mio doV^rè; Ai'mi^i elet­
tori mi sono present^ìto'cop programma 
amministrativo e non è'on progi;amma 
politico ». , 

Continua! poi iià'ndó spiegazioni s.uile 
spese ohe si teca ' rimbor5iii,re dal Co­
mune par i- viaggi,fatti nell'interesse 
dello, stesso. Soggiunge d ' aver ' fatte 
ecbnplnie' sulle previsioni ''" ' ' 

Legge poi lina Ietterà dall'oo. Luz-
zattooon la quale ringrazia'il Consiglio 
per la sua nomina a cittadino onorario. 

Il segretario quindi.principia là let­
tura dal bilancio preventi.vo pel 19,04. 

Alla vooe:,Consorzio Ponte Pinzano 
per rirrfbtfrso spese, il consiijliere Bia­
sutti domanda spiegazioni sulla previsio­
ne di lire767.4Q,, , , . . . , , , 
. Il presidente .risponde',trattarsi di 
differenza, di'interessi. •. ,, ', 

BiasulU,, ricorda, al Cqnsig.lio ohe 
negli, anni'1901-902-903' s'óiio' stalo bi­
lanciate complessive ' lire-6267,40 da 
esigersi dal costituèndo' Consorzio per 
rimborso spesa'che ilcbiiuuné'di S. Da-
nieie'ha-antaeipate al 'Consorzio stesso 
e prevedendole nel .bilanci sufldetti 
anche in iisoita. .' 

Ricorda pure ohe nello rejazioni ai 
bilanci la. Giunta ' spiegava. U/lbotivo 
delle,previsioni e cioè n9n esser altro 
che una atìtaeipaziono, perchè il Con­
sorzio non poteva ancora, disporre di 
somma alcuna, ina ohe tòsto effettuato 
il;^mutuo .colla cassa di Verqni^.ii Co-
m'ùne 'sarebbe stato rimbqrsatq... , • 

Dice che aimiU spiegazioni,, so la .me­
moria'non lo tradisce, soiio state date 
anche alla Prgfq,tt,urja ohe je domandava. 

Lo fatta'àptébipà^iqni per* spose, in­
contrata ' per lo piii'dal Sindaqo ritiene 
oltrepassino ,19'5000' Uro .le quali, al­
meno per gli anni 1901 902, do.vrebboro 
flgijrtiro fiei residui al t i ' i portando un 
maggiore,' avanzo d'ammfoistraziooa a 
quindi minora sovra,impostà a. carico 
dei ooptribuenti. . ,' , , 

I revisori al conti anzidetti, del resto, 
avevano fatta speciale raccomandazione 
alla Giunta perohò quella somme fos­
sero inscritte nei residui attivi.. Il- Con­
sorzio ora è in grado di restituire le 
somme fintccipate: perchè iion, si do­
manda il rimborso? 

II consigliere Biasutti chieda poi per 
,la prossima seduta la nota delle spese 
soitonul) d.»l C'imuuo n.igU anni 1001-
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902-DO;), a favore dol Connoraio floi 
l'onte. 

Cedolini rispondo ohe S. Daniele ìn-
cìsseik gl'iTupoi'ti afitecrpali toste ohe 
foi'à compiuta l'opera. 

lìiasutli dice oho non è io Misfatto. 
Le speso antecipate debbono essere rim­
borsate. 

Sosterò dice ohe 11 Sindaco non è 
esatto. Il Consorzilo deve prima pagare 
l'opera e poi 1 residui. Certe coso non 
si possono dire. 

Dopo un' altra mesz'ora di disaussioue 
la proposta del consigliere Siasutli di 
iosorivore nei residui attiri le anteoi-
pazioni fatto al Consorzio del ponte 
Tiene respinta. 

* « » 
ALII» Tace; ooncofsi di anli moi'ali 

per la costruzione del ponte di Pin 
lano il consigliere Biaiulti don-anda 
quali sieno gli enti cbe concorrono. 

Il Sindaco nomina diversi Comuni, 
la Binca Cooperativa di S Daniele ed 
il Monte (li Pietii che concorrono ri-
iipettivameots con lire 500 cadauno. 

lìiasutti osserva che la somma figura 
puro in passivo al Consorzi) del ponte, 
menlre ie lire 1000 da corrispondersi 
dal Monte e dalla Donca sono da que­
gli Istituti votate esclusivamente a fa­
vore del Comune di S. Daniele e non 
del Consorzia. Dice poi che troppi sa­
crifici S. Daniele ha fatto per il ponte 
fi che le suddette lire 1000 è ingiusto 
passarle al Consorzio. 

Si dichiara non soddisfatto. 
Il Consiglio approva la provisioni, 
Legrartzt chiede l'aumento di sti­

pendio al sottosegretario, rag, Stefano 
Martina, promesso Ano dall'anno decorso. 

Il Sindaco dice che terrà calcolo 
della raccomandazione Legranzl, 

Àsquini vuole aumentato lo stipendio 
dei maestri e dei salariati in genere 

Alia risposta del Sindaco, che non 
ci sono fondi, t'Asquini soggiunge: 

« Avete pur trovate seimila lire per 
festeggiare Ualenzano ». 

Sosterò. Spera che per l'avvenire 
sia attuata almeno una parte del pro­
gramma democratico. Dica ohe il Bi 
lancio del 1004 è uguale a quella di 
dieci 0 quindici anni or sono e cioè 
quando l'amministrazione era composta 
di soli conservatori. «Non un soffio 
di vita moderna traspare da qtis.ito Bi­
lancio, ed io devo deplorailo » Accenna 
poi ai coocorsi che dovrebbe dare il 
Comune per case operaie, al Segreta­
ri ito d'Emigraz one, ecc. 

Il Sindaco, la un Bilancio ristretto 
come quello d' S Daniele purtroppo 
non è possibile faro quanto accenna il 
consigliere Sosterò, essendo 1 contri­
buenti abbastanza aggravati, 

Biasìitti. Condivido |4 opinioni del 
consigliera Sosterò, ed in parta si po-
trebbiro subito attuare se le somme 
che dovrebbero essere inscritte nei 
residui attivi figurassero nei Bilancio 
in disoussione. 

Venne poi deliberato di pagare dal 
Comune L. 100 alla Croce Rossa quale 
socio perpetuo.' 

Il consigliere Biasulii raccomanda 
sia istituita nna scuola complementare 
per l'Insegnamento della plastica, utilis­
sima alla classe Operaia, 

Il Presidente comunica i nuovi re­
golamenti per la misurazione del grano 
posteggi e tassa d'esercizio; che ven. 
gono approvati tra la disattenzione ge­
nerale. 

Finalmente alla mezzanotte il Sindaco 
dichiara chiusa la seduta. 

Seduta animata. All'apertura della 
stessa numeroso pubblico. Terminati 
gli applausi al Sindnco in seguito alla 
risposta data al Biasulii, coloro che, 
pare, intervengano alle sedute solo per 
applaudire, se n'andarono, assentandosi 
oosl quando la disaustiiina riguardava 
maggiormente l'Interesse comunale. 

Conoerto musicale — Mercoledì p. v. 
nella sala teatrale avremo un concerto 
musicale Bertossi-Gìardi. 

Compagnia drammatica — Q.janto 
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Qaiia morta alia vita 
Romanzo originale parigina 

di 
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Era lontano appena un quarto d'ora 
dal borgo quando il padrooe — il let­
tore avrà riconosciuto Giorgio Dam-
bert — gli disse; 

— Sicché voi mi assicurate che posso 
aver fiducia in quell'uomo? 

— E' la probità personitìoata. 
— Qual'è il suo mestiere? 
— Pastore. 
— Pauh ! Egli conosce meglio d'ogni 

altro i passi dei mnwti, specie quelli 
di quel versante. 

Allungò li braccio verso sud. 
— Da quel lato v'à la frontiera di 

Spagna. 
— Comprendo — disse lo straniero. 
Si fece un silenzio forzato. 
I due cavalli, due bestie forti, magre, 

con la groppa aguzja come quella dei 
muletti, non potevano marciare di con­
serva. 

Entrarono in un sentiero angusto. 

prima iti compagnia drammatica Servi 
darà iiolla no.stra sala teatrale un corso 
di rappresentazioni. 

La gifa degli agenil — Oggi sono 
stati nostri ospiti circa cinquanta soci 
della Sociotìi agenti di comm. di Udine. 

All'Albergo d'Italia ebbe luogo un 
banchetta magnlflcamento allestito dal 
sig. Ferdinando Borlotti, al quiile prose 
parte anche una rappresentanza dalla 
nostra S. 0 

Tflettalmo, 35 — Contrawen-
ziono — 1 carabinieri elevarono Ieri 
l'altro la contravvenzione a tre uccel­
latori di qui che essendo muniti di li­
cenza per panie e panioni vaganti noa 
vagavano tanto da aòcontentare la be­
nemerita. 

Furono sequestrali gli arnesi di uc 
cellanda e la selvaggina. 

Naturalmente 1 contravvenuti non 
sono entusiasti del loro caso e sperano 
ohe la Pretura darà loro ragiono, ma 
sarebbe utile per tutti sapere se con 
la licenza suddetta basta che l'uccella­
tore cambi di posto ogni giorno o piii 
volte nella giornata, oppure deva a d-
rittura girare oontlnDamento oon le 
panie in una mano e li rìoiiiamo nel­
l'altra. 

La llomenloa di Ieri fu molto bril­
lanto; il lampo magniHco favori le 
scampagnate dogli udinesi 1 quali som 
prò numerosi vsugooo a respirare l'aria 
pura dei colli a Tricosimo che, oltre 
l'aria, sa offrir loro tutto quello che 
ni può trovare in città. 

La banda della S. 0 . sotto la dlre-
z'one del maestro Pignoni svolse molto 
bene un concerto in Piazza Umberto !. 

I pubblici esercizi fecero alTaroni e 
l'animazione in paese durò fl'io a tardi 
ora. 

Manovre? — Sabato mattina un sotto 
tenente del regg Vicenza cavalleria fu 
qui per informarsi ae c'è modo di al­
loggiare 0 vettovoglìaro officiali, sol­
dati e cavalli in caso di bisogno. Q'il 
si parla di manovre che ut dovrebbero 
tenore ai primi di novembre, ma cre­
diamo sieno semplici voci e che lo in­
formazioni si prendano tanto por avere 
un ' i iea di ciò cbe può darò il paese 
0 per esercizio di vettovagliamooto da 
parte degli ufilciali. 

Intorno allo sciopero 
degli operai della Filatura Veneta 

Taroantet 25. 
Come ri tu riferito ('Or telefona ier 

mattìiii scioperarono gli operai addotti 
alta strinaitt'a. Fra maschi e fammlne 
saranno stati circa 200 e percorsero lo 
vie del paese precedati da una bandiera 
tricolore sventolala da un bel pezzo 
d'uomo di- media età conosoioto in 
paese col soprannama di 0;ica. 

Cantando villotte ed in perfutto or­
dine gli scioperanti si sofT^rmarono sul 
piazzale del Municipio dove una loro 
commissione, fa ricevuta da questo ili 
sig Sindaco. 

Esposte le loro ragioni, ebbero l'as-
sicuraz'one da parte del capo del Co­
mune ch'egli avrebbe, per quanto, stava 
in lui, cooperato ad appianare le diffe­
renze insorte e che erano la cagione 
dell'abbandono del. lavoro. 

Li esortò ad esser calmi, ad evitare 
ogni disordine e ad andare tranquilla­
mente alle loro case. Cosi fecero e la 
quiete del paese non fu minimamente 
turbata neppure nette ore pom quando 
la totalità degli operai, per un atto di 
solidarietà coi compagni, abbandonarono 
In massa lo stabì'imioto. Alla sera le 
strade- non orano frequentate piii del 
consueto e nei pubblici ritrovi all'in 
fuori di un po' di maggiore anima­
zione causala dall'avvenimento fra g'I 
ordinari habitué^, nulla di anormale. 

Quali le sause delorminanti lo sciaparo|? 
Ebbi a parlare con diversi operai e 

mi feci anche un dovere d'intervistare 
l'egregio ingegnere Z>»noletti, D'rettore 
dello Stabilimento, che con somma cor-

ripido, a spina, che sale aggirandola, 
nna montagna a picco. 

Quando giunsero in vetta sostarono 
su una spianata coperta d'erba corta 
e fìtta. 

La guida mostrò al viaggiatore una 
capanna piantata a due chilometri circa 
su una punta da cui si doveva domi­
nare un'immensa estensione di paese. 
E disse : 

~- E' là. 
I due nomini ripresero la loro via, 
Giunsero finalmente a' piedi del mon-

ticello sul quale sorge la capanna del 
pastore. 

Giorgii Dambert pagò generosamente 
la sua guida e la rimandò 

Poteva tornare solo, e conosceva la 
strada, 

Quello che non diceva si è che vo­
leva rimanere solo col pastore. 

In pochi istanti giunse alla capanna. 
Scorse il solitario sotto un pino al 

quale 1 venti furiosi troncarono 11 capo 
ed a cui non restavano che pochi rami 
bassi, che formavano nn asilo, 

II pastore, a testa nuda, col berretto 
accanta a lui, nna cintura azzurra at­
torno alle reni, eoa la casacca sull'erba 
accanto al berretto, faceva sobriamente 

tosi» mi tornì tutto lo informazioni ohe 
iu andava'm'iii mano ricercando, dimo­
doché sono in grado di farvi una storia 
che, sa non è in tutto esattisairaa, per­
chè può tradirmi la memoria, non si 
discosta però onrtnmente dal vero. 

Nel 1" gennaio di quest'anno veniva 
fissata una gradnatoiia di aumenti nelle 
paghe per modo ohe ciascun operaio 
avrebbe avuto un aumento sulla paga 
del 5 per cento dopo tra mesi di pre. 
senza allo Stabilimento, e questo au-
mento sarebbe stato raddoppiato dopo 
altri sui mesi di presenza. 

Questo secondo aumento sarebbe però 
stato trattenuto lino alla concorrenza 
di lire 50 per operaio a garanzia del 
tarmine di liaenziamonto di tre mesi 
prescritti dal Regolamento. 

11 terminn di. liceniiamonto ^ r e c i ­
proco, assumendosi loStabilimenio stesso 
l'obbligo di darò un preavviso di tre 
mesi agli operai anziani che si doves­
sero licenz are. 

Tale deposito, mi dicsva il signor 
Direttore, era reso necessario come ga 
ranzia alla direzione, poiché quantunque 
la paga venga fatta otto giorni dopo 
scaduta la quindicina, orasi verificato 
che 9Ì voleva licenzi irsi senza preav 
vi.10 di rivalonza di questi setta giorni 
di lavoro, anzi soi, dovendo dotrarai 
la ilomenica, appart'ntcmente restati in 
deposito, in parto non venendo al la-
vero in questi giorni, in parto prole 
vando dei buoni p>ir la cucina operaia 
che vengono distribuiti dall'ufficio e 
trattenuti poi sulla paga. 

Il liegolamento era pienamente co 
nosciulo dagli operai, i quali col 1° 
aprì'e percepirono il primo aumento 
stabilito 0 verso la fine di settembre 
ebbero a reclamare alla D reziona .dello 
stabilimento steoso il secondo aumento, 
ricevendo dal Direttore ampie assicura­
zioni che col !" ottobre i'aumiìnto 
stesso sarebbe stato fatto come pre­
scritto. 

Alla paga della prima quìndici la di 
ottobre gli operai reclamarono l'imme­
diata consegna diìll'auroento fatto, non 
voldndo sottostare a ciò che esso fosse 
ritenuto come (ondo di garanzia da de­
volversi alla eas.ia soooorso operai noi 
caso che l'operaio si astenesse dal la­
voro senza lo stab litn proavviso La 
Direz'oue propose di. accusentirc a 
detta consegna immediata purché gli 
operai stessi ammottetisoro dì avere 
almeno 8 giorni eli'ittivi di lavoro ar-
retrato al momento della paga. Tale 
condizione venne dagli operai rifiutata 
e perciò abbandonarono sabato il la­
voro. 

L'ing''Zanalstti «.«sicura che gli operai 
stessi l^óaronsi in D rezione ammettendo 
che il miotlvo dell'abbandono del lavoro 
era una '^semplice occasione, mentre lo 
scopo eff-ittivo loro era di ottenere le 
coudifioni seguenti che ossi esposero al 
sig Sindaco diTarcento:. 

Ab>lizioae del lavoro a cottlm') in 
pet'ìiatura e fiisata la giornata a lire 
3 por operaio, acconsentendo in tal caso 
agli otto giorni di effettivo lavoro in 
arretrato a! momento della paga ri­
chiesti dalla D rezione. 

Dopo parecchie discussioni colla DI 
rezione e l'intervento del sig Sindiioo, 
la prima demanda sarebbe stata modi­
ficata i'i modo da stabilire il cottimo 
in ragione di un dato numero di giri 
di macchina, al che'là Direzione tecnica 
feci) nna controproposta che mentre 
migliorava del 5 per cento la paga 
attuale diminuiva del 5 per cento il 
nUî nero dei giri di macchina, che gli 
operai vorrobbere ridotti del 10 per 
cento, invece che del 5 per conto pro­
posto 

Questa la storia, od a questo punto 
sono giunte le trattative fra operai e 
Direzione. 

L'egregio ing. Z moletti iorsera è par 
tito por Veneza per abboccarsi coi 
pri'icipali Durante là mattina di que­
st'oggi la Commissione degli scioperanti 
ebbe un'ulteriore calloquio col Sindaco 

coiaziooe con un pezzo di pane duro 
come il marmo, nero come la faccia 
di Pepe, e con un piccolo formaggio 
di capra duro qu.into il suo pane. 

Però aveva bei denti bianchi, forte 
appetito, una trentina d'anni, ed un 
milionario gottoso avrebbe scontato 
volentieri qualche milione con la sua 
salute. 

— Siete voi che vi chiamate E4a-
gnon? — chiesi Dambert. 

— Sissignore. 
— MI SI é parlata di voi e vengo 

a chiedervi un servizio. 
I servizi che si potevano ohìadare 

al pastore erane di più speci i. Egli 
non si meravigliò ed osservò con ou-
riosità il suo visitatore. 

— Possiamo discorrere? — soggiunse 
Dambert. 

— Con tutta sicurezza. 
Dambert rimase testa a testa con 

Estagnou per due ore. 
II pastore conosceva infatti il paese 

In modo mirabile. 
Quando lo straniero gli parlò dal 

barone di liibas si mise a rilere. 
— Un buon ragazzo; — disse — un 

barane dello rive della Senna, corpo di 
bacco, ed ecco la sua casa. 

Armellini o tutto lascia sperare ohe 
domani sarà ripreso da tutti il lavoro, 
oon soddisfazione d'ambo le parti Quod 
est in votis. 

Che cosa sono le eiroolari 
In queste 24 ore le circolari coi loro 

giri hanno... fatto il giro di tutte le 
bocche, meatra sono pochissimi quelli 
ohe sanno in ohe aoaslste II iavórb 
oh!esse danno. Spiegherò brevemente : 

li'òperaib peltinatòl^e laVoi-a sopra 
una macchina chiamata pettinatrice cir­
colare,, consistente in un grande tam-
burrp sul quale viene caricata la ma­
teria da pettinare, cbe viena.pol lavo­
rata da altri tamburri guernltl di punte 
d'accl»?o a guisa di pettini. La paga 
«iene regolata in base al numero, dei 
girl del grande tamburro ohe riceve la 
carica e che ba una velocità fissa de­
terminala. Il cottimo quindi par l'ope­
ralo si riduce a faro in modo ch'egli 
colla sua diligenza nrocuri che, là sua 
macchina abbia ad arrestarsi ii meno 
temjio possibile, non essendo in siiq 
poterà di diminuire od aumentare là 
velocità dalla macchina stessa, 

Il Torre. 
Questa mnttina 

(oosl ci telefonano) tutti gli operai ai 
presentBrono al portoni.dolio stabili" 
mento, ma entrò solo la Commissiono 
'•^ér udire dalla Direzione ohe cosa si 
era deciso circa le domando presentate 
dagli op«rai. 

Il Direttore però voleva ohe tutti gii 
operai entrassero nelle loro sale, de­
siderando, anztohè trattare oon la Com­
missione,' df parlare ' «gli operai tutti. 

Gli operai Invece, ohe nella loro Com 
missione hanno tutta la fiducia, benché 
due volto a ciò Invitati, non accettarono 
la proposta e nessun operaio delle due 
sale 'entrò, ' ' 

II loro contegno si mantiene sempre 
calmo 

ULTIMA ORA 
SicÉirllo 

Oi»B 11.40 (per telefono). 
La questione miusioc'a di oonjptioai'si. 

' Teraeai pel pomeriggo la ch'usura 
dellu stabilimento, 

L'on. Cacalti, 
di ritorno da Milano stam-ine, si re­
cherà, invitato, oggi nel pomeriggio; 
sul luogo dello sciopero, ad interporre 
l'opera propria per un sollecito com­
ponimento, . ' 

^ u l U f e s t a d i i e r i a S< ,f*ie* 
t P Q a l N a t i s o r i e ci è fjrza • - per 
necessità di spaz o. — di rimandare a 
domani la pervenutaci relazione. 
_: .—^—iimm i*-* tum • 

UDINE 
(Il Uìefom dil Priuli porla il numero 9 1 1 . 

Il Cronista ò a dieposizione del pubblieo in 
V/fieio dalle 8 alle IO ani. < dalle i6 alte i8). 

Il prjf. T. 1. D'Aste 
ai recherà sabato a Tricesimo a tenervi, 
a beneficio di quella Congregazione di 
Carità,- la. tìonferenza-• •« TMoie attra­
verso'l'infèrno ; > - • • ' 

Assenfoiama deplopevele 
N'in fa ieri possibile, in seconda cop-

vocazione, l'assemblea della S'jcletà 
Oiieraia. 

Quattro soli erano 1 presenti. 
Non possiamo a,meno di deplorare 

questo dÌ3Ìnteressameiitp„. 
Il bàllettin'a m^lltapé testé 

uscito reca che il sottotenente di com-. 
plemento Mizo, di artiglieria, è éhia-, 
.mata in servizio t-jmporaneo al nostro 
distretto'; i sottotenenti di fanteria' A!-
chisi e Matera, mutano distretto ve­
nendo, rispettosamente, da Alessandria 
e. Genova a U-line, 

Per camb'o di residenza muta di­
stretto il tenente oolonello della ri­
serva Torniamento, da B-)!ogna a Udine, 

Estagnou additava una specie di casa 
.dirocoat8,'dorata dal sole, e della quale 
si scorgevano gli angoli rotti dalla 
vecchiaia e il tetto le cui curve annun­
ziavano una prossima rovina; 

Alla fine del collpquio 11 pastore 
disse: . , 

— Tutto ciò chi valete è possibile 
e facile ad eseguirsi. Abbiamo fatto 
cosepi&'difficlli, sacradio 'José è l'uomo 
che si, rupie. Qiando ha dato la parola 
gli si strapperebbe l'anima dal ^ corpo 
piuttostp.che farlo manoarfli M> ne in­
carico , io La Spagna è a tre leghe 
appena.,, Uscendo: da Ribas i) .diavolo, 
a tra-verao.quei dedalo dì pendii, non' 
ritroverebbe la sua strada, Se la bi­
cocca del barone non sarà caduta sulle 
vostre spalle; mi incarico di condurre 
la vostra gente alla venia di José senza 
ohe se ne accorgano, A due orerò. 
',oam,mino iti 'giii non v'è altro ricove di 
Allora bisognerà bene... 

— E' convenuto. 
Giorgio Damber,t, mentre discorreva, 

osservava dei punti.nari a bianchi ohe 
si muovevano visibilmente, malgrado 
la distanza, attorno alla casa di ijibas 
. Egli, chiese cosa falserò. 

-^ Nofl' distinguete? 

Le onorificenze 
ai membri del Comitato 

: dell̂  esposizione 
,. Ali'itltim'ot» ci, gionge .notizia ohe 

forijho deòretaté le seguenti Odorlfl-
jCeiIMÌ; ••!., •-',; 'y.'r^ '^•,- ,,•;, ,;:„ x\X\ 

Al: comm. Morpurffo,ì$i,mmiBi a 
:Grr(in(ie UflMalèyell iki t ì^rtyalf iài lai 

• ' al ativ, Èardmco la pi-omózióne a 
•0fficlaitfti(Ìi;i?'.-;,Ki <n.<tì:~: 

al cav..uff.:< Domenico rBeoile là 
promozione a oqmnaoiidàtafè, idem ; 

a? aàw.. C«(ttó^'^f«l'i idem a lifflcmle, 
idom,v:.i.,' -i: i-'.'-'j .'!.:,;'-.• •. i'.'"-'='ì.r',' 

al cav. •uff. Ronchi, Idem a-com-
mendatorej idem,;! . i ' v , ' : - : : : - ' 
,j;ai,oae,iiflomano,,i promozione,a-Uf- , 
;floiale,.Jdem(ì,i.v;i.'; , •; •.Cs't.i;'.-'. ';.'-^;r' 

••:h i i auèv l -oawalléi<l';'''ì-^' 
Sono poi nominati'Cavalfei'i;:;" 

- papà Antotti'ò Béitranle —'INffg. Qt-
lavi — il 'óò. doli- Eiiritìo Bpàodls — 
Roddlfd Burghart — l'iig. fticoàrdo 
,L.OI!etlz(„- -t-t;,;, ;; '% ,1; ;jli,:MoÌ K ' 
•;:;Còìigratuliizioni,tt:tutii.; ;; 

( i i i i ioLE POPOLARI 
fìDStive é éerall 

a Padepnó e a Cuasignaooa 
S LaDireziiiiio generalo della nostre'sènole 
eomnnajl lin pubblicato il' Manifesto» BQ-
iguantei-K; ;. .-^'i • ly'•:•::. ]^ 'v\r'::.i:. 

Là Giunta !Wunlolpale,;nellaéedula: 
del giorjia IBoorr . i ha déiìbei»ato \& 
istituzione d|. scuolespopòlarli Serali a 
festivej ineile; bórgàtsi^l Puderno.B,di; • 
Cùssignaóco, delle- iquali potrannoNUstì-
tniireianetie,gli abitanti delle iffaèloni 
VÌ0iO8 '̂-SiiV'.;r,,.'i.;,,,..',3« •:. v-i/!;,;.. '•, 
.iiil'ali isoiiols i(M)asprend»('atinci due .se­
zioni:) una sezione suppleìlva,'- par, fan­
ciulli a fanaiul(a,'óii«j,nott' avendo- po­
tuto oonipiarei; per legittimo ;inipadi-
mentó,i!_qo/'.ia 9làmattta.r3:i0bbUgatorio, 
inlPnfóUo"'pràp8i'i'Ii'liT''all'esima di :pro-
aoiogiimtìntóii ed 'bn;r sézioiie ,'oòtìiple-
.mantare, per giuVaiiottl'; i • qaa|i, : pie 
avendo assoUorl'obbligò'dall'istruzioaé, 
des'déràno'àmp.flaré la ttjjfiiizlonl ap­
presa e- sègfiira-uài-pi-difie, ìli-.Studi più 

:elev*to;. y{ --';'" .̂-i'V,'.' ,'?iir.--,::;--«;v:i;;, ••,;:-
:'Per esiore iji'so'r ita- àlU' i'eiioJé'sùp-

plettiva'l'aiuani);a8Tà a w r .sup^i^ato i 
ditìoi* indi! di' otàiì éa^^'ìonuttìii'dimò.-
atrarB l'oi3oaz\òai3\'légàle'(ra'ilattì'er:pò-
verià;«^asol«laj ijsj^i) jpér;B|j nonjppté 
compiere Ili'obr3pelemBa,t^*re,lbtóÌ!W^ 
per. e38éi"a-;ipsiiHyiWiJa- saziali^ i^?pmi 

•pIcràeHtare) à -n^èisatìtf' pri^d'ttrre il 
cai'tiflcato d i ' prosologÌirnèntO;vda);('"''-
h'i^oUell'istruzioìieljì ^';'--'\'''x'','~^^^ 
'L'Jnaégnàmeatóf'impartito |in*,()^ 

scuòle sài'à infoi'mat'o 'a. Sfli. di'.atflità 
pratici' ed'ài bisogni d^lla'popòiiiz'ione 
operai» ag:ricolà, '" ' .„ ' ' ' ' '';-,y,, ,'*'•'• 
: Pdrqnèsi'annd, in via.di ésperim'annto, 

saràitno apèrti j'.ooriì Jqttò''itìd|i3ati, 
A PMefno': l:.'Scuó!a.sòj'ajó'ti(ìtìch le 

di'cciiiiptemento'i'S' Saiiolà fésliya "fiim-
minile di òoiiipleinBntò;;3;Setóìa éup-
plBtitra,niì8tà''d()tii<inl(ìSte^'':, ! ' V"'' 
' ft diisijigiiàpqo : LE Sciiiìli''Wppje'iva 
maschile'doinsiiioàié.; 8;'S<iu.oia'Ìi)siiva 
maschile di complem'én'tóH " ; ' -

L'orario' aerale è- dalle 17 alle 19 
di;!tu.tt,i;• i, gl0rai|iftìfjài!ij epp|ttuato-il 
gibvéàÌV'Ì-'oriiprff'fesM|ì)"*!dàÌr6;8' alio 

; 12.,,di ogni domeniosiOon.uo.bròye ir-
tervalloidi iJposp; dopo le due prine 
o r e . , ' , , . , , . , , , . ! •'-:•..!! •! . , !!- . !; , !;• ' , , • , !! . - . 

Anche,l«[scuòla aerale.Del secondo 
semesti'e sarà ridotta a: fcativai'!,': 
:' : Il Uscite .d'età per:-.l'animÌ5iiiouB ai 

toorsi-supplativi è^di^fllaaoiiiv pai-^il'ftm-
, ml.ssìon^.^ai' corsi><oomf>lementari idi. anni 
.,Ì8.;S.i accogliei'aniiò ads ogni, mòdov.por 
prova,; fnohB!,giovanioh8,abbiano;oUre-

, passatoi;tale;ietà, purché ,>;dieno affi la­
mento di contegno Bduoito,!di assiduiià 

:e di buonivolere/, , ; ,,i„ t!-
. ,, .lioisprizìoni 8Ì!.rioaveranno nella ri; 
sp^ttiva,sedi .;ScoJastichfl, la aqmino.iara 

— No. 
— Sono montoni simili ai miei. 
— Appartengono a Ribasl 
— No, al guardiana della sua casa, 

quel padrottx di cui vi ho parlato., 
Estagnou soggiunse: 
— Ne rispondo come di me stessa, 

Anche lui é della banda. Vi si servirà 
a dovere, vivaddio! 'Voi siete un bra-
y'oòmo, e la vostra causa è giusta, 

I due uòmini, si alzarono, , i 
Giorgio Dambert affirrò il suo.on-

vallp', per le briglie. 
Quindi Eitagnòu.guidò il ano ospite 

per dova ]era,venuto._ . 
Quando I due uomini si lasciarono 

erano 1 migliori amici del mondo. . 
II pastore, aveva nna flsònómià franca 

e leale. ' 
' Si jpuò essere contrabbandiere ed io 

guerra coi doganieri senza manoaro di 
onore. 

Dimbert era generoso a, come di­
ceva il Boarnoae la sua càusa el̂ a giusta, 

— Buona fortuna, disae Estagnou, 
scambiando con lai una forte stretta 
di mano, 

(Continua) 
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da oggi Ano al 31 ottobre, dalle ora 
14 allo Iti: le lezioni testivo avranno 
prlnoiplo il giorno 1 novembre, le ae­
rali 1! gioffto 3 delio stesso mese. 
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Camera del Laveie di Udìiie e 7iDrìiicia 
Assemblea della Lega Falegnami 
Numerosa assemblea fu quella di 

sabato aera della Lega del lavoratori 
in legno, ohe obbo tuogo nei locali 
della Cameia del lavoro. 

A dirigere l'adunanza per acclama­
zione viene chiamato il sig Meneghini 
Edoardo, 

Il segretario della Lega sig. A Ga-
spaniUi dd lettura del verbale del 18 
corrente che ò approvato. 

Proaeguo dicendo che non può dar 
lettura della relazione finanziaria, per­
chè non fu ancora approvata dai revi­
sori; invece si limita a fare la rela­
zione morale, nella quale dimostra 1̂  
tristo situazione della Lega e dice ohe 
non ò la poca volonlii del Consiglio 
della Lega ma, purtroppo, l'apatìa ge­
nerale dei SOCI che domina i nostri 
lavoratori dei quali pochi !ono quelli ohe 

- sono al oorrante col vorsamonti, Parla 
de Ilo oond zioni in cui si trovano i nojtri 
operai, stante l'orìaroecceiaiTO, la poca 
l'Btnbuz'ODe ebo percepiscono; spiega 
come sareiibo opportuno per la pros 
sima primavera farn una agitazione per 
migliorare le condizioni economiche od 
una diminuzione d'orario (segni di 
qpprovazione). 

Termina esortando i lavoratori a 
scuotersi e risvegliarsi quel sonno olle 
nuoce alla organizzazione proletaria, 

li ' molto applandiio. 
Il sig. Mesaglio socio promotore 

della Lega, , chiede di pai lare, e cOii 
tacila comunicativa di parola, breve­
mente dimostra come la classe dei la­
voratori in legno sia la più sfruttata e 
tristamente la piti retrograda in con 
Tronto delle altre classi di lavoratori ; 
ricorda come i muratori per i primi, 
cho la maggior pnrte sono dulie cam­
pagne, abbiano saputo conquistare me-
diaate l'organizzazone un orario di 10 
ore ed un minimo di salario di 30 
cent, all 'ora; accenna alla lotta eoono-
a[ii i panattiori udinesi cosi civilmente 
sostengono e per la quale hanno gk 
ottenuti qualche miglorametito. 

In ultimo raccomanda di accorrere 
sempre numerosi alle sedute, d'essere 
al corrente coi pagamooti,altrimentì dice 
faremo sempre chiacchiere, mentre II 
lavoratore ha bisogno di pane e di un 
vivere più civile (applausi). 

Il segretario àk poi lettura della 
relazione del Congresso dei lavoraiori 
in legno tenutosi in Mi'ano lo scorso 
settembre. 
. Viene approvata. 

Su proposta del sig. Mesaglio si 
vota a unanimità un ringrazi imento al 
segretario aig. A. Gasparutli,, ohe, 
spontaneamente, sapendo in quale triste 
condizione si trovava la Lega, andò al 
Congreeso come rappresentante della 
Lega Falegnami a sue spese. 

A. consiglieri si nominarono i soci : 
Meneghini Edoardo, Angeli Ricardo. 

L'assemblea raccolse lire 8 per un 
socio ammalato. 

Cirooln Socialista 
Convocazione — Sappiamo che gio­

vedì 29 corr, i socialisti sono convocati 
in assemblea alle ore 8, per la nomina 
d'una Comnnssi'jne elettorale. 

Si vocifera anche che si stabl^irk 
la tatliaa ohe i socialisti terranno nelle 
prossime elezioni politiche e ammini­
strative. 

Federailone Lavoratori del Libro 
Circa, venti soci della Federazione 

erano presenti per l'annunciata as-

breve, perchè il Consiglio, essendo una 
qnestione importante, crede bene di 
sapere II parere di tutti gli aderenti 
alla Lega. 

Si deliberò di rimandare anche la 
nomina dei revisori del con i. 

Il o o m i x l o d i i « p i 
L'ora poco apportuna e lu splendida 

giornata di ieri, coutrihui a rendere 
poco numerosa la seduta di ieri al 
teatro Nazionale, par la nomina della 
Commissione Esecutiva della Esposi­
zione Campionaria proposta nelle As­
semblee dei protestanti contro i deli­
berati delle Giudo. 

La discussione sulle oomuoioazioni, 
procedette in pieno ordine, quando a 
portare il disgusto generale, sorse a par-
laro a .iproloquio il falegname Stidootti 
Luigi che, deviando dall'aegomento, 
venne obbligato nl"8ilonzio.« <"•' 

In seguito a questo spiacevole inci­
dente, venne delib irato, di tener altra 
seduta il giorno di giovedì prossimo 
29 alle ore 20 nello stesso locale, per 
la nomina della Commissione audetta, 
ohe sarà formata da persone degne 
della miglior stima e considerazione 

Presiedeva l'ex presidente sig, An> 
ton'O Cromeso, che comunicò ai con 
venuti ! motivi e le ragioni che indul­
sero il Consigli» a dover protrarre per 
si lungo tempo la detta convocazione, 
attribuendole più che al fiotto deli'E 
sposizione alla non accettazione della 
carica del presidente. 

Parlarono in vario se<iso parecchi 
soci, deplorando innanzi tutto il non 
intervento di molti oolleghl e il poco 
giustiScalo motivo di dover cosi a luogo 
ritardare tale adunanza. 

Djpo animata discussione venne de­
cisa la nomina d'una Commissione per 
una redazione dei conti e per tutte 
quelle opportune pratiche che il caso 
richiedesse. 

Pur acclamazione, a far parte di detta 
Commissione vennero nominati i soci: 
Gremese Antonio, Pozzo Giuseppe, Mat 
tioni Gmilìo, Cornar Giacomo, Dafent 
Antonio e Bmilio Miani. 

Assemblea della Lega Matallurgioi 

Allo ore 2 pom, di ieri ebbe luogo 
una riunione dei soci della Lega lUe-
tallurgioa. 

Urano presenti una trentina di soci. 
Si trattò alfari amministrativi della 

Lega, si diede incarico al Consiglio per 
la riforma dello Statuto. 

Segui una vivacissima discussione sul 
contegno che la Lega terrà alla pros­
sima assemblea generale della Camera 
dal Lavorò. 

Fu stabilito di rimandare la decisione 
ad altra assemblea ohe sarà tenuta fra 

La gita della Mài di M, S. fra gì 
Favorita da un tempo magnitiuo ebbe 

lieto osilo la gita indetta dalla Dire­
zione della nostra Società, per festeg­
giare l'alta onorificenza ricevuta alla 
Esposizione liegioimle Friulana. 

Com'era stabilito si parti alla volta 
di S. Daniele con treno speciale alle 1.47. 

I soci aderenti alta gita sommano a 
45 ; con noi vi è pure il Presidente 
della Società operaia generato di M. S, 
Seitz, che ha aderito gentilmante al 
nostro invito 

.arriviamo felicemente a S. Daniele. 
Alla Stazione ci attendono, il signor 

Bainat, assessore dot Comune ed il sig. 
P. All;iterp, segretario della S. 0 di 
M. S. 

Scambiati i saluti, veniamo condotti 
al « Cjffe Piccoli 9, ove con gentile 
pensiero ci venne offerto un vornonth 
dai preposti della Società Op<)raia. 

Dopo di che, com'era convenuto, la 
riunione si sciolse per la vìsita ai colli. 

Alle 5 ebbe luogo il banchettto ao-̂  
ciale all'«Alberga d'Italia», servito in 
modo veramente inappuntabile dal con-
daltors s'g Ferdinando Barletti. Com­
mensali 52. 

A metà banchetto il nostro icfatica-
bile prosiJento, rag. Ettore D.-iussi, 
dopo essersi assai compiaciuto dall' in­
tervento alla festa del presidente della 

"S. 0 . 0 di Udine, del rappresentante 
del Comune e della Consorella operaia 
dì S. Daniele, constata con lieto animo 
la prospera . condz'one del sótialìzo 
mercè il buon volere dei siici e le cure 
della D.razione e dei Consiglio. Incuora 
i soci a perseverare nell'alfjtto pur 
l'associazione. 

Accenna all'importante questione del 
riposo festivo che tanto interessa la 
numerosa classe degli agenti di com­
mercio. Promaito tutto l'appoggio al-
l'iigìtazione, purché contenuta nel limito 
Ugale e si augura che in breve la legge 
sia un fatto compiuto. 

Il Presidente delia Società Operila, 
di Udine Seitz disse d'aver accettato 
con lieto animo l'invilo fattogli d'in-
terveni'O a festa al geniale, e concluse 
augurando la ra'glior prosperità al so-
daliZ'O degli agenti e alla Consorella 
di S. Daniele, 

Pjrlò pare applnudifo a nome della 
Società Operaia di San Daniele il mao-
stro P- Allatere. 

Oonclusionu: ore lietamente trascorse 
in buona armonìa e vivo desiderio in 
tutti di ritrovarci in altra occasione. 

X 

Per>fer>i te a o i O i d e n t a l i g w a -
•>lb!li In p o a h l n l o f n i vennero 
ieri medicati al nostro Ospedale, Gia­
como Zivagna di Oiuaeppe.d'anni 20 e, 
Gino Ooijiese di Brnesto: d'anni 19. 

- Cl>l«ìln*«ìMilJ: Ci "llijtln^e da Pe­
saro la bruita notizia' ohe nSl flor della 
gióVfiiijzza,: è •moÉ& Fornànda Conti, 
figlia al òav. ArlstiUé proprietario dello 
Stabiliinento di C&trocaro che figurò 
balie nella nostra Esposizione. 

Alla faniiglia cC î colpita da tanto 
dolore uniamo anéhe le nostre sentite 
oondogtianze. ^'.•^-M. ^3.- :. •. 
'::Slinxa' a^iinoliiliiiliè''.: con 

proprietà i—'servlzib àopiirato — vp-
lenoo, appartameiitino per sposi,! cor 
cab della ottolnà:;™ a obndiaioni mo­
diche, — presso ; distinta signora. —' 

Rivolgersi all'àmminslrzione de! 
giornale, '••" :••'̂ ..i 
S o o i c i t à ' Vatéli 'ànì^ e ' R a d ù o i . 

I ; soci son« .jniitàti àii inttìrVenire, 
fregiati delle medàglie, ai funebri dèi 
reduce; sòcio •, : V' : 

Wajhèttl Glò, éatta 
che avrapnò luogb oggi, lunedi 26 di; ' 
tobre, alle ore 3 poni, partendo dal 
Civico Ospitale,' ,';; , 

, ì}} :ia jPresidtmza. 

B d l l e t i l n o d«Ìllo ì l t a t a O l v i l a 
Bollettino aett. M W ài aiióttobro.! " 

. . '; ; ySttoiie ;•,''.' .'',':;' ;:':• 
Nati vivi: tnasolii io femmine 4 * : 

. . . , i> , : ,m(ir i l ;>J: : ' ' , , - ; r - •;••,• » •:. • ! • • , 
E a p b a t i ' • r ' >" ' ' ' i '-—^..i i',.;.'», ' •— •'•,., 

;':;,:;;;,;:.;,:';••,,4:;i!,^,i;;fòtai6'-N.i5'.; 
• PubUieaximiii'-mùttMìm^ :i : 

(lìu8eppe>0toiat|iiiiti(!mèrè,;"bohl. Ollda 
Birii,,''sarta ;?4-̂ .; lìiMJÌoo ,¥ravisaniii sói*e-

i gliante. fet),p,Tiarip,,,i!on Anna Soialino/ dpe-
, raia ^:JìiJBaliè DpiiiljiiBsìni, fforiiaib,' oóà-' 
Elisabetta 'Bòli'ctfiltaaiaai --- Luigi Veaier 
oooolstóta,.' óà'iv.; Agiìtsj/Suni*»),-. oaittanerai 
— Umbeì?toOattairi>S9Ì,iVèrniciator9', obà Eli­
sabetta" NobUej<C(^ntadlto.-'v;^''; 

Cario Carli,' liiuiitórei'; con • Erminia Gori, 
oasolinga —Ì*ietro?SSftoretti, ;triittore, con 
Letizia CepSbiii, &W0~ Umbérfò.Eado-
vani, ;fabbi;óVj;còn paiià De Morcbj sarta, 

":^:iìbrHMì;ilómi<iiÌio':-
Luigia tìuolò-TaiàissìoftiGiovannid'anni 

76, r. pensibJiìfa .S : fciiigi-'y'ittorip, Comi. 
uottB fa Ltìigif d'àtìni J l i tappèz'4^^^ 
liberto QoiitiìaiBi^'ènegìldo,^:di,mesi 7 e 
giorni. 13 — B|nv9fiut»::SullQni--lttulloiii fu, 
.Antonio, d'anni; TSgCoiitadina.,, ; 
/ IMprti mlliQsf^i^h. Civile 

(laglièlmoBertolìv'Ia''Paolo, d'anni 75, 
riobltoro -^z; Angelo IPrànòesoutti fu 0-

Brutte scoperte 
Una Ditta cittadina — a quanto la 

voce pubblica afferma — sarebbe ri­
masta Vittima di un furto continuato di 
merce, per un danno di alcune migliaia 
di lire. 

SI fanno anzi i nomi degli agenti di­
sonesti (fuggiti, pare, all'estero) a del ri­
cettatore. 

Per ragioni facili a comprendersi, 
nulla, per ora, aggiungiamo. 

M o z x e i . i i n f a m i a l i a . Il tipo­
grafo Domenico Brusutti e la compagna 
di lavoro .Antonia B anobi — entrambi 
della famiglia dei lavoratori ia\FHxM — 
Ieri mattina divennero marita e moglie. 

Prendiamo parte alla feiliia dei no 
stri buoni compagni, bene augurando. 

U n d i « e i * t 0 i * e a u s l p ì a o n — 
certo Antoni) Stnmpf — costituivasi 
ieri allocale ufficio di P . S . 

Ila 20 anni, è di Trieste, non vuole 
servire l'Austria. 

Fu trattenuta per gli ulteriori prov­
vedimenti, 

L o a t p i l i o n a F l a p d i n u o v o 
i n o a P O e p e . 1 17 giorni di carcere 
fattigli ingiustamente soffrire, furono 
cagione di una scenaccia deplorevole 
che il Fior fece ieri al vigile Trevisan 
— quello ohe as.sìeme al Novello fu 
causa del precedente suo arresto ter-
mìttulo nella nota sui assoluzione —, 
scenaccia per la qualo fu nuovamente 
arrostato e passato alle carceri. 

agriooitoro -^;; ;Ang6lp 
Bùaldo, di anni TafMgnooltore -H Cosinna 
tuoarai-Anzilutti'di'ÌIiuigi, d'annj; 25ilóon-
tadina — Màl^ia.J^Joliielj lii; Antonio, d'anni 
43, ; oamorleta iSp'Qiiiaeppe Ó'Agpstiiio ft 
fliaoomq, d'ainui- 6flf òàlzolaio^^ ilioyannl 
&jbbato di Albino,; a'anhi'Bj scolaro — Mèi'V 
oedes Oattaroaaì:: di/Giuseppe,' d'anni; 2 e : 
giOThi 7 — Bianca; Galante, di mesi i . . 

Totale N. Ì2j,:, del quali ::3 non appar­
tenenti al Comune ài Mudine. 

Cifonaca giiiifizlapia. 
3 J T O X S 3 K 3 E Ì Ì I J I J E 3 
, - t ìs„:^P^;0,XjP. 
L'odissea di pre' Bin̂ lti e !e furie 

del «Crooìato»: ? 
Un giurisperito diìrammirabile per-

j> spicacìa è quello che, inzuccato; il.' tri­
corno come un elmo guerriero, p^rte 
in guerra dalle colonne, dèi' Oroeìaio 
.cóntro il giudico avv," Contin, e contro 
un'infinità di gente togata, perchè — 
d i c e — prete Binutti '—-quello, impli­
cato nel famoso procbssàccii}, dei lyiago 
di Zugliino — è stato « doflnitivanièntè; 
assolto »; ed afferma "oliò « la Corte ili 

.appeìlp di .Venezia hai. respinto il fi-
odraójpi^eSentato dall'avv,';Tesòari con.^ 
tró • là sentenza cho assiji.yéV^'ldòn Ì3i/p-
toio Blnutti dalla.im'piitazionè di tfnffe, 
estorsioni, falsi eco. » ; e che «due sen­
tenze: lo prOclamanp.lugtìoèiite;»^;; ;'; 

Una serie ài afférmazioni inesattia 
alme... fino alla faisìtà e di spropositi 
dell'altro. Biondo. . 

faccio pertanto con;revere,nza osser­
vare al trioornuto dai^sidicoa ; 
. 1. che dòn Binutti, dal Tribunale di 
Udine; non fu per nulla « peoclamato 
innocenta^ ma solamenta» assolto par 
non provata reità » ; 

2. che |a.«proclamazione d'innocènza» 

S, da tutto questo resta con fermato 
quanto aOpra: ohe cioè II trioarnnt ó 
causidioo .dal. Croaiato ha ricamato 
tdttà la aiia catilinaria di,parolone e 
di Inglliriadcie tri.vflali oóiit.i'oii gijididè'^ 
Cònttn é,l 'altra gènte togata, esclusi-
vameiitC: .sopra lin tessuto, d i inesattezze , 
di tatto piramidali, a di óaatronerle : 
giuridiohe......còmpatibile appetta nel più 
modesto; tratéfzisacòlàntWv- ;>" ; ;; : -, 

E quando'si è óòal ciuchi' in;faitó" 
di cosa giùri'^lohiB. r^ ila;oontónderoil.e ; 
sentenze con iW'rdqùIjitòrlé. -e , le ;a j -
aoluzioni péfnBn::ì^0»ftla, ooii,; 4''eil^ 
per inesisiènict T-";'!'Vft^liol/pirtire in'' 
gnèrra OontM,: iS ;'gtìiite;iiògàta: ? - "sl 
diventa ; Cosi' ridicoli;; dfie3JiyriiMi'aòi; 
invece di para-e; un Bimp,'- gjtèri'iét'b^' 
piarej...;ril cappello ,di;CaoaseniÌ(j.: •;'•.;•? 

• » • * . ' • ' • • ; * ' ; . ; " 

I.ib6|iàri;à8tpirt lìbera |qi'(iàj^t^ 
;, LaiSimpatla .per tatto ciò che è 'att' 
toritario a arbitrario i - maaiiliai'àtiiì: 
sotto le ^pàrvBiiiiie idei •yéCohìó luogo; 
retorico del « rlapétto il;prihcipio;d'au* 
tòijità » — : .per ; bgni.-'ge'stp ;di ' violenza 
più 0 m6ni3;,gà!J6|taià;,e1a;ìoarrisponi 
dènte'antl^itla^per òg!ii"pióto^ Si pì'b-
toata, nonché ::;Pèr . ogni .sf^nlenza 'di,; 
toagistratS ìntegro .e veggente, che ten-. 
daiìo a diatriiggoré tali reati atavici di 
borbonismo e di. aaatritóiimp.; sono 
ttoti'= Ì»tlfifìvr"'d8ll'SM!Ìa*relz!pnttriai 
,;;B;:;:vol^l|;;Vedetft;/;;tnatlitestar8fc nella 
siampa; di; quél oòlòre-obl plàijé|) fl col; 
soggìigdo ogni ; volta ,óliè un mo'jltùrato 
'fa' tóah^baSsà: èdn|rtìl oÌttadtui:ndn ;inpn-i 
tùratii àrréèlando o'''fu;bìlan(iò >- cpn 
fa' èmoffliidèt ^i^ìifit? W " ' volta, ohe; 
luna' 'sèiitenzà di :;^SgiStrató; reprime 
l 'abuso'd'aUtftritt ';; ,';'' ••' 

Goal leggetìitno' di qìièili'; sta'mpa i; 
bia8ÌiBi,al.i£anztofiario.!del:iifi¥.I(t à lA. 
Pretore che non vollero... riinplooft-
gióna di 19 giovani imoleai, rei di aver 
gridato iViva Id Bépubbliàan ; è ne 
leggiamo, ora le difése : dègiì arbitrari 
arrestatóri di un disgraziato atrillone, 
richiamati al dovere da utia savia sen-
l O i i i a p i ' e t p r i a l e . ' ; ; ; ; ; ; ; ' . i 

: Tutto questo si capisoèìpèi"ohè è psìoOr 
logia: elejueatai'e; e si capisce... ezian­
dio vi .8Ìa;;qualche mpnturato- cosi;; mi-
aerarapntèAigtioraote della legge, di cui 
è zelatore'pagatOida confondere l'i»-
0una privala aón Ì'oìlfaggio, e; da 
proiettara la aa.óra intangibilità della 

: »na montnrata pei'S0Dà;..':fln sull'into­
naco dei mui'i • della ; caaa ÒVB suole 
abitare. ' ;̂  ' 

Ma,.non si :papiaoei^ohe'sifi;;/àiano;;deì; 
•^lUriatì 'cosi ignoràntt del Oodlca — 
•deilai'mPdestà èohiàrà; lettera dèi» QoJ 
diee,^^,dà:;óPntbinder6 Joósi;;asinesca} 
mantella flgbràfdèll'&Kraij^iò'còDqueilà' 
dell't'ttgiwria, la portata gióridioa della 
denuncia uf/ìoiale aaa nix^lìa.' .dèlia 

i»ati i~'oome quelli'oKeiaóvl 
OiofnaM di Udine quanto 

C s t P a k i O n i d e l p e g l o L o t t a 
dal giorno 24 ottob'r'tì^^ 

Venezia 45,. iltìk. é9:.ì ..t-m.ì im 03 
Bàri. , j ":'3S ér m 90 39 
'fiìtéBÉe '"'' i5i38 • 70 81 . 3 82 
Milano -' : r r^-S i'ìS. 21 2 36 
Napoli,';;; . fa,.. , . # . ' • J ^ . ; ,,,,89 61 
PàlèWo • a s ' 'Il:' :'m:. 'Ài, B4 
'Eòm'à' ^ • . • 4 2 ' i ::.2Ù';' •.JSf"' ff4. 34 
T'orlBó ; ; 8 l ;• rn^' -mi. :M 63 

Ricerca d'operai 
Nei lavori di riparazione sti-adale 

e di sgombro de! rughi (rivoli) nel 
tronco di Tarvis-M&lbavgheuo si fa ri­
cerca d'un oontmald e più di operai 
manovali,' verso pbmpouao tìl ooi'. 2.40 
a 2.80 per giorno lavorativo-

Kivplgerai all'impresa G, B, Micoasi 
a Seifnitz. 
„ _ . ^ _ _ ^ „ , _ , 

In Caa.aaooo trovasi d'affittare una 
casa Jndipàta per UQO osteria. Per trat­
tative rivolgersi in Caasacoo al sig. 
Sant tVaaoesoo. 

I ' m i [ I ' • • • I 

Prof. E . •CHIAHUTTIMI 
Spcutisia w ì6 î Ì3ttie ittfuii e mm 

ogni giorno dallo ora i i »/» »"« 12 '/» 

Piazza Maroatonuovo (S. Giacomo) n. 4. 

iMaiattia degli occhi 
DIFETTI DELLA VISTA 

Il Doti. GAMSAROTTO avvisa la sua 
clientela ohe resterà assenta da Udine 
imo all'ultima sattimana di ottobre. 

querela -pi 
vonp- nel 
s e g u e ; , : . . . , ' , .. -, ;•!. 

.«Il Fior, (n aasolto : perchè la querela 
noli era, ùbma doveva' essere traltfinctósi 
d'anione privata, firmata dai vigili. 

,.« Nient'altro quindi.elle;Un:;yizio di torma 
hasoirato Wor àJ«aa?coii(l!innft")>.C.«' ;,^i'' i 

Come; Inpidamente ; dinjoatrò l'avv. 
TJavaatipi —•vèjlàSàenteoztchiarànientie? 
confermò — c'era;, ,1'jntófiSteMlB del. 
feaiòìe cioè .non vi tu il proteso ol­
traggio;,e quindi «rAi(f:am'l 'arresto, 
dui'ato tre seliiiiianB, perchè , s i . ap­
plica solo nel;caao ;di oUragigió,;; 

L'affare delIsi querela ':f- mal pre-
.aeiitàta;;,t)pi,yì|ièr;, riparare^' alla topica 
dalla denuncia spropositata — è di­
verso; ae le sei gaariie,foi}me privali. 
cittadini, ai aentonp offesi, padroni som 
prò di ijprèsentarla, come affare' loi'o 
privato; ma piò ohe essi,non; potevano 
jfar^,:'!8e non; ppmtneltendo nn arbilHo:,; 
una violenzav ài è di procèdere 'all'ar­
resto por un reato che'non era stato 
commesso. , 

E. la ponfUijioue grojsplana fra.; due, 
fatti .6' due cPncètii gìuridiói oo.«i di 
versi dimostra., che il Giornale di 
tfdine spende bene i suoi quattrini nei 
giuristi che gl iacnypnp ;coal strampa­
lati cpiameniii' a favore dell'ideale «ii-
bero arrestoJin Ubera •Foroa ». 

ili ;COMMENTATOBH; 

Tiili!)n,iitesli 
,ed Oggetti per, le scuole 

Elementari e Secondarle 
sk prestili inodÌctBÌlm(^ '"'' 

fil trovauo iiel'uegfm ttulla I)it(a 

iFHlTEIiltìTaséMIlj 
f y i a pa l lod lo (ox'S; Orislci'oro) ì 

e p l n s i a i V. E t n a n à e l e 1 

fissontliiento baste peti ssolafl. 

9 

m 
m 

Popolare S 

1 

c'è aolo quando si as'jolve per inosi 
sistema di reato, 0 per essersi provalo 
ohe t'accusato noìi prese parte ut fallo 
criininoso; invece nel caso Uinutti il 
Collegio giudicante si senti dubbioso; 
e se nel dubbio la Camera di Consi­
glio (non il giudice istruttore, come 
mostra di credere quel sapient'uomo 
che fa il gijrìsta ai Crooiato) ha il 
dovere di rinviare innanzi al giudizio, 
il magistrato giudicante invece in 
dubio absoloìt; 

3. che « la Corte d'Appello » non ai 
è affatto pronunciata in proposito, e 
non esiste affitto < una seconda sen­
tenza » ; ma aolo e a^mpUcemente ti 
Procuratore ddla Corte d' Appello 
non ha coltivato — come diceai io 
gergo forense — il ricorso di quello 
del Tribunale ; 

4. che dunque non ci seno affattp le 
due sentenze; che la sentenza intor-
venata, non prachimante affatto l'in­
nocenza, ma solo la non provala reità, 
rimano uuica e soletta, 

Tea tP i ed Ar>ie. 
Teatipai INinei*wa> 

Compagnia d'operette Palombi 
Sabato col Venditore d'uocelii — 

briilantiaaimamente rappresentato, come 
era da aspettarsi - ^ e ieri coi fcis; del 
Marchese del Grillo, sì eh baro. d uè 
teatroni e 'due suòcessi. 

Oramai la Compagnia Palombi ha 
conquistato il pàbblioo ed è sicura di 
fare « buona piazza ». 

. * .* 
Questa sera, spettacolo straordinario. 
Verranno rappresentati : i primi due 

aliti del Venditore d'uooalll e — vivis 
almo; desiderio del pubblico — la vèc­
chia e sempre" gustosa' Gran Via, con 
ricche déoorazipai, ballabili,'eoo. 

Quanto prima andrà in scena la gran­
diosa féerie in 14 quadri tolta dal ro­
manzo di G, Verne : Il giro del mondo, 
i« SO j r t ó m , ohe ri; os'ta dappertutto 
cosi trionfale aucoesan. 

Àssociazloiie ii. Mmoa .isslcamioM S 
{"ondata sotto il patroiiato^ 

degli latilùti di Credito Popdwro 
e di ttfaparmiot %,,,,, 

.''Seda ' S o c i a i f f i l s f l t a N b 
Via Qiuliflì, a (PalaMo proprio) 

. Ageazia. :iij,. ' R.t)Jl|fe 

n é l l ' u f f i é i a d e l l a i @ - ; P U. 

amara stomaticir 
airEsposizioiie Campionaria 

di Udine. 

' Da osarsi sol»'-all'piiBa;Oi al seliz 
InveaziuaiKinl fu uhimliiu fiirmiiaiéta't.uisì Santir 

Unico proprietario;dBlia;get](ùìna ricetta 

; ;; fiiordani Siorianf ^t<^gji|ua) ; 

E MERCATALI ,t<y. ,i,;,i„ rifspU7i.v, 

Éineiteieoté praeralrice Sii 
dal IWinistero Dngharese brevettata 1,11 
S a H I T i a R E } '^00 Cortiflcati pura­
mente italiani, fra i quali uno de^-somm, 
Carlo SagHqne mpàioóf: dei; <|otaato 
B.e, ilHOtoei»*© 1 •— nao d'IPcomm. 
e.;QMi?"»oo medico d v S . 8 8 . V i t t o r i o 
E m a n u e l e Ili " - uno dèi cav. Gius, 
Lapponi medico di S . S . L o ó m » JSIII 
— uno delprof. <ìomm,-:§fii0g}.'4if"oelti, 
direttore dèlla'Oliiìioà Gèiierate'di Koma 
od ex Hiiniattpo delia Pubbl. Istruz 

Cdncos.-ioniU'iQ fov rT;;v.ii. ih. W» 



IL F R I U M 

Le insePzioDi per il " M „ si Pieevono esBlnsivamBtttB presso rAmministFazittne del JjiOFnale in Ddine, Via PpefettHpa N. 6. 
Rubrica utila 

poi iattopi 

Partenze Arrivi 
da Udìun a VPJIAXÌÌI 

Partenze Arrlv 
(in Vciìf'Xifi a Udina 

0 . 
A. 
D. 
0 . 
M. 

(t.40 
8.20 

11.25 
18.20 
17.3 

J3. 20,33 

S.P? 
12.07 
14.10 
18.08 
32,28 
23,05 

I). 
0 , 
0 . 
D. 
0 , 
M. 

4,45 
5.10 

10.45 
14.10 
18.37 
33 .35 . 

7.43 
10.07 
15,25 
17.00 
23.35 

4.40 
da Udini a Poiitdiba da Ponlebba a Udine 

I ) . 
M., 
O.' 

0 . 6.17 
D . 7.58 
0 , 10.35 
D . 17.10 
0 . 17.35 
(la Udine 
0 . 6.30 

8,00 
15,42 
17.25 

da Udine 
M. 0.00 
M. 10.12 
M. 11.40 
M. 10.05 
M. 21.23 

0,10 
9,55 

13.39 
20.45 
10.10 

a Trieste 
8.30 

10.2S 
• 19.46 

20.38 
a Oiridnlfi 

G,31 
10.39 
12.07 
18.37 
21.50 

0 . 
D, 
0 , 
0 . 
D. 

7.38 
11.05 
17.00 
10.40 
20.05 

daOasarsa aPortogr. 
A. 0,35 10.05 
0 . 14.31 15.10 
0 . 18.37 19.20 

4.50 
0.38 

14,30 
10,55 
18.39 

rf« Trieste et Udine 
A, 8,25 11,10 
M, 9,00 13,55 
D. 18,45 20.00 
D. 21,25 l,:)a 

da Gividale. a Udine 
M, C,4« 7.10 
Al, 10,53 11.18 
M. 12.ÌÌ5 
M. 17.15 
M. 22.00 

daPortogr. aCasarm 
0 . 8,21 0.02 
0 . 13.10 13.55 
0 , 20.11 20.50 

13.00 
17.40 
32-2a 

daCaaarsa aSpilimb. daSpiliné. aOmarsa 
0 . 0.15 
M. 14.86 
0 . 18.40 

Udine 
l i . 7,24 
M. 13.10 
M. 17.60 

Venexia 
C. 7.00 
M. 10.36 
D. 18.25 

Udine 
M. 7.34 
M. 13.16 
M. 17.56 

Trieste 
D. 0.30 
M. 12.30 
D. 17.30 

10.00 0 . 8,15 
15.25 M, 13.15 
19.35 0 , 17,30 

8. Qiiyt-qio 
D. 8.13 
M. 14.16 
D. 18.67 

5. Giorgio 
M, 9.5 
M. 14,50 
M. 20.30 

S. CHffrqio 
U. 8,13 
0 . 14.15 
D. 18.57 

S. Oiorgio 
M. 9.5 
M. 14.60 
M. 30.30 

8.53 
14.00-
18.10 

Venexia 
10.10 
18.30 
31,30 
Udine 

9.53 
15.50 
31.16 

Tiiesle 
10.40. 
10.46' 
33.16 
Udiìie 

9.53 
15.50 
21.10 

Tramvia a vapora 
da Udine a S. da fi. a Udine 

Servizio delie corriere 
P e r CÌTÌd»le — ' T^ocapitn fi ìr«A)iuih 

Nera» , vm M.lilin. —Pm-tonyR allo ore 
10..10, arrivo (la Cividiile allo 10 ani. 

P a r JTimi» — Itecapito idom. — Partenza 
allo 15, arrivo da Nimis alle 9 circa ant. 
di ogni martedì, giovedì e sabato. 

P e r P o n s o l o , Mor t egUnno , Cas t ions— 
Hooapito allo * Stallo al Cavallino » 
via l'oscoUe — P a r t e n t e alle 8..30 ant, e 
allo 1.^, arrivi ila Mortogliauo allo 9,30 
6 17.30 circa. 

P e r Bar t io lo — Kccapito «Albergo 
Homa», via Pnscollo e stallo «Al Na­
poletano », ponto Poacollo — Arrivo alle 
10, partenza alle 10 di ogni mnrtodi, 
giovedì e sabato'. 

P e r T r iT iguano , P a v i a , Pa lma t tovn — 
Eooapito «Alborgo d ' I t a l i a» • - Arrivo 
alle 9.30 partenza alle 15, ,dì ogni giorno, 

P e r P ó r b l e t t o , PaédiB, AUlmUi — Ko-
oapito « Al Tolografo t , — Partenza allo 
15 ; arrivo allo 9..SO. 

P e r Oodraipc, Bedegl lano — liecnpito 
« Albergo cV Italia » — Arrivo allo 8, 
partenza allo 10,30 dì ogni martedì, 
giovedì e sabato. 

P e r Teor , BlTig:uauo, U o r t e g U a n o , V d u e 
— Rcoapìto allo «Stalto Paniuzza» Sub, 

Orazzann. — Arrivo allo 10, partenza 
alle 10 di ogni martedì e sabato. 

TOED-THIPE 
iuMlliUo dlitruttoro dei t o p i , s o r o l i 
t a l p e . — Racconift&daki perobd Don 
parlooloso per gli animali domeatìct coma 
la pa,ita badoso ed altri preparati. Ven­
desi a cent. S O al pacco prosoo l'Am-
miniatranono del noatro giornale. 

.B.A. 
8.15 

11.20 
14.50 
17.35 

8. T. Damele 
8.40 0.10 

ll.-lO 13.00 
16.15 16.36 
18.00 19.30 

Daniele S.T. li.A, 
7.20 8.35 0.00 

11.10 12.25 —.— 
13..55 15.10 15.30 
17..90 13.45 - - . — 

kH 

La Pol?ere Sosea 
a basti di cblrin 

W imbiaaehipfl i denti 
KKiiza (4i!)Tvnggere In smal to 

dolio S tab i l imen») fijriiiar<>ntiDu (!. O -
a r i u ì di l^ologDa, rioforzu ti prfl-nrir.i 
i!«nt! da l lo m' i la t t in cai vanno anirpetli 

U H S no'^toln cf-mt. 5 0 

Sì '•endu presso l 'AraBimiutrazin/ e del 
gì -rnil- Vu FRIULI. 

n H n H H H H m n n H n a H H n A 

Cartoline "I DOGI DI VENEZIA,, 
Serie completa di 24 cartolino a colori riprortucenti i 120 

Dogi della Repubblica Veneta od in ogni cartolina una veduta 
di Venezia, serie di lusso eseguita da valenti artisti, rinchiusi 
in foderina Illustrata. Si. riceverà franca a domicilio inviando 
cartolina vaglia di L. 3.00 all'editore tìobbato Ferdinando car­
tolaio Venezia. ,. . 

Ra Farmacia Z a r r i <• Bologna 
ENRfCO VIGNOU. Successore 

Speeialita della Ditta 2 

Una scatola di 20 sigarette LIRE UNA 
Per posta aggiungere L. 0.15. 

Seatola Fopolape 
50 fogli e 50 buste 

Cent. 5 0 Geni " 
Specialità delle Cartolerie 

UDINE 
.^-JbS^jl ^aOrtìSi jfS» t VMS^^a naiGoî  ji»>««̂ iiii "̂ ipi iiiMtat^i 

} AvYisl in 4 pag* a prezzi miti 
t f - ^ S r ^ M w e ^ 1*" «"W"»"^ " ® 

Mercato dei valori 
Camera di Commeroio di Udine 

Corto medio dei vnlori pubttlici e dei cambi 
del giamo SS ottobre Ì90S 

RENDITA 5 "/. . 
» 4 •;, «:. . . . 
» 3 ' ( > " • • • • , s "/. , . • 

Azioni. 
Banca d'Italia 
r emvle Uorliltonali > 

> Méditeirranoa 
Obbligazioni 

Porrov, Udino-Pontebba 
M UoridloDali . , 
„ Mediterraneo 1 ° e 
a Italiane 3 ° , . . 

Città di Roma (4 -•. oro) 
Cartello. 

fODdiuìa Banoa Italia 4 »/, . 
« I» f) 4 ' ' ' i " /o 
, Calta K., Milano 4 % 
» , » » » 6'/o 
„ Iit. Hai., Roma 4»/" 
„ Idom 4 '/i "/» 

Cambi (oheqiles -1 
Krauoia (oro) . 
Londra (sterline) . 
Oermania (mareuì). 
Aaatria (corone) . 
Pielrobarfio (rnbM), 
Rnmaoia (lei). 
Nnova York (dollari) 
Torchia (lire tnroho) 

I vista). 

103 36 
101 
101 
74 

1076 -
(74 60 
« I 

607 
340 
604 
8̂ 8 
604 

608 
era 
610 
618 
607 
610 

9!l 
26 

\%Z 
104 
266 

n 
6 
E2 

60 

Borsa ili Milano 
23 ottobre 

Rewl.It.60[0 10B.Ì7 
Id. Suo mese 103 37 
id. 11, 4 V, •/» 10I . . Ì ; 
Id. SliZOin 101.90 
Id. 3V, 7 4 , -
Banoa QeQarale 80.—. 
Id. d'K. 1075 — 
Comnieroìale 776.— 
Credito Ital. 676,— 
Far, Merld, 6 7 i i -
Mediterraoee 476.— 

9085 
26.10 

128 96 
9663 

616.-

Fraueìa 
Londra 
Oarmanla 
Svizzera 
Nav. Gener, 
Fon. B, Ital. 608. 
Bafr. Zoo. —.' 
Lanif. Roui 1633. 
Id. Cantoni 618.— 
Coatr. Ven. 
Obi). Mer. 
Id. u. SOjo 
Cot. Venez. 
Aca. Terni 

1 2 9 -
348.75 
858.16 
876.50 

1887.— 

a Chiusura di Parig 
88 ottobre 

Sorbio 4 »/„ ~ . -
Argon lina 10^0 

1896 
Brasil. 5 0|o 

Soauovice 
Rio Tinto 
OrMit Lvoun. IIOI 
Metropolttaine 481 
Thomson Houa. 666.' 
Saragosse 
Nord Eepagno 
Andai 0U9 
Chartered 
Do Beerà 
Eastrand 
aoldfloldii 
Qednld 
Rand JlfinGS 
Roodopoort 
Vlllage 
Capo Coppcr 
Robinson 

Ì
TharsIa 
Transvaal 

Ali'Ut'fioio Anuiin-
7.1 dyj li'r>u/.ì'^\ vco'lf-: 

élic<;i Jiiin ulire 
1.50 <; -ÌM) -libi l)ot-
iglin. 
fltcquii «Furo u 

lire, a 50 aliti botti­
glia. 

fi equa l 'oronit 
a lire -i alla botti­
glia. 

.%«quadt^elNO~ 
min» a lire ì.50 ri Ila 
bottiglia. 

/tequa l'cItsMle 
.4riicanu a lire 4 
alla bottiglia. 

CJcroiK^ ifiiUi'rU 
cniio a lire A al 
pezzo, 

fS'optI trint; cen­
tesimi 50 al pacco. 

/%eilicanfìEi« i . 
S.»niy;e^u a iire 3 
alla Bottiglia. 

P.ROVATJE il. 

m 

Esigere Ea Marca Gallo 
11 SAPONE BANFI ALL'AMIDO non è a confon-

dorsi coi divc;rsi saponi a l l ' amido io commerc io . 
Verso cartolina-vaglia di Lire 9 la Ditta A« 3 a n f l 

CARTOLERIE ' ^ 

Via Moroatoveoohio » Via Cavour 

Prezzi pei Manicìpi Scuole, Istituti e Maestri per l'anno scolas. 903-04 

La Stagione - "La Saison,, 
Il Figurino dai bambini 

L'A S T A G I O N E 0 LA SAISON aono ambedue 
QgnalKper forin&to, per carta, per il testo e gli 
aanea«i. La Grande edizione ha in pìii ZQ Aga-
riai color" j all'adqudrello. 

tn DQ anno LA STAGIONE e LA SÀISON. 
avendo eguali i prezzi d'abbonamento, danno, in 
S4 Eumeri (dae al mese), 2000 incisioni, 38 fi-
surini colorati^ 2 Panorama a colori, 12 appon-
uioi eon 200 modelli da tagliola e 400 disegni 
per lavoiri femmiaili. 

Prezzi (^abbonamento : 
Por l'Italia Anno Sem. Trim-

Fiecoia editiom L. 8.— 4.50 2.50 
Qì'ande > » 9.— 9.— 5.— 

IL FIGURINO DEI BAMBINI ò la pubblica-
EÌoEtQ più economica e,praticametttD più utile per 
leofamìgliet-^ si-occupa éBòlu'slTaihentn - del ve­
stiario dei bambini, del qoalp dà, ogni mese, in 
12 pagine, una Bettaiitina di Hplendide illustra' 
siioni e disegni per taglio o confexìoae dei mo­
delli e figurini tracciati nella Tavola annesia, in 
modo da essere facilmente tagliati eoa oooaomin 
di ipesa e di tempo. 

Ad ogni numero del FIGURINO DEI BAMBINI 
d unito II grillo dei focolare, supplemento spo-
oialo, in 4 pagine, pei fanoialli, dedicato a svaghi, 
a giuochi, a sorpresa, ecc., oflVendo cosi alle madri 
il modo più facile per ìstraìre e occupare pis-
eavolmente i loro figli. 

Prezzi d'abbonamento : 
Per un anno L.4 — Semestre L. S.SO. 

Per {uuociarai dirigersi ali* Ufficio Poriodioì-
Hoopli Milano, o presso l'Amministrazione del 
noatro giornale. 

Numeri di saggio gratis a chiunque U chiédr. 

1.70 

3.25 

3.70 
0.30 
0.50 
0.40 
0.75 
0.40 
0.80 
0.80 
0.25 
0.50 
0..50 

ìOO Libri carta greve .satinata ibrinato 4° i > 
scrivere di pag. 28 in qualunque ri­
gatura .(peso Cliilog. 2.600) . . . . 

100 Libri carta greve ibrmato 4" Icon di 
pag. 28 id. . . . ; 

100 Libri carta greve formato 4" scrivere 
di pag. 5G iti 

100 LVigli carta greve for. 4° scrivere iil, 
100 Fogli carta greve form. 4° leou id. . 
100 Fogli carta notarile comune bianca 
100 Fogli carta notarile greve rigata 
Una gros.sa (144) penne acciaio comuni 
Una grossa (144) penne acciaio fino . . 
Una grossa portapenne armati in ferro . 
Una dozzina lapis Hardmuth . . . . 
Una scatola gesso 
Un lilro^di inchiostro nero perfetto . . 

Sui libri di testo sconto del 15 per cento, 
gUi pre/zi stampati sulle copertine. 

~3. 
o ' 
B 

pi 

5' 
10^ 

? 

: & La lìicciolina 
: . e r a arriouiatrico insuperabile dei cappoHi preparata da F.lli 

'•i^i';) ^^ tZZI di Firenze, è HBaqlutamonto la miglioro di quante vi 
^X''i{ ^^ ' ° ^ ° ''^ commercio. - L'immflnso suocanBO ottenuto da 

<(̂  W*:-!̂  ^^° ^ anni'à ana garanzia dol ano mirabile effetto. Basta ba-
•^fWM- ''S^'*^^ '^^^^ S'̂ i'A il pettino passando noi cappelli parqhò queste 

" ^̂ ' jL ^^^^''^'^^pl^ii'^i^Ai^entearricciatì restando tali per una settimana. 
^^'^S ^^^^ bottiglia ò oOQfezionata io elegante astucoio con gli 

.'.-'. jv gQQegBÌ arricciatori speciali a nnovo sistema. 

Si vende in bottiglie'da lire 1,50 a lire 250 
Deposito geoerale presso la profumeria A n t o n i o 

X j o n e e g a — 8. Salvatore 4B25 — V e n e z i a . 
Deposito in UDINE presso l'Amministrazione del eior 

al* « / L FRIULI „ Via Prefettura. 
•FK> -toifsrww^wtr •* «ntfMwMJtvtcìiMmnwiunfi naHa 

Il Hii»eneratore LOMB 
1 

a base di cloro-foafo-lattato di mangan03e, calco e fon-o liquido (6 gr. a fl.) rappresenta il Pimedio completo lonioo-ricostituonto por eooelloiiza Guarisce il diabete o tutto le malattie di viziato ricambio 
il rachitismo, il linfatieismo, l'osteoraalacia, la neurastenia, l'insonnia: la debolezza generale e spinale, l'impotenza, le malattie di stomaco od intestini per atonia, le convalescenze lento ed in genere 
tutte lo malattie di esaurimento nervose e quelle ove torna utile l'u.so del terrò, del fosforo, del manganoso. Non è un segreto, ma un rimedio seientifloo con le virtù dei componenti. 

~ ^ T / ^ n n A T D T I P T v T T T ' •" KIOENEKATOEE Lombardi e Contanli fu inventato SO anni fa, ed è stato sperimentato da immenso numero di ammalati, che si sono guariti é 
X N V ^ J.. j r \ . - L 3 J _ J J L N ~ ' spontaneamente ne hanno scritto le lodi più lusinghiere. Gli attestati dei guariti rappresentano la vera prova ddl'efficaoia di im prodotto, e non 
devono confondersi con OERTIPIOATI MEDICI ottenuti per compiacenza, o per danaro Non si confonda il RiaKSERATOEE Lombardi e Contardi con i numerosi preparati, messi in commercio dagli 
speculatori per ingannare il pubblico. Quando si vuole KIGENERAKE l'organismo, si adoperi solamente il VERO RIGENERATORE- Lombardi e -Contardi, è si fuggano, le ibride miscele degli speoulatorii 
paragonabili al mostro di Orazio. Cura facile per gli adulti ed anche per i bambini. Utilissima durante i bagni. 

Costa L. 3,00 per posta in Italia L. 3,75 ; quattro flacoons (cura completa) L. IS (estero Fr. 15) anticipate all' Unica fabbrica Lombardi e Conlardi - Napoli — Via RomOf 345 bis p. », 
— Si usa con effetto immenso anche di està. ' ' Z ' 

Cure miracolose insuperabili 
U i f f ^ » - i-w -.-fci-^^ "i guarisce inrallibilmente con la Cura Contardi fatta eoi Rigeneratore e le Pìllole liti-

• r l r l i i v ^ t l j ^^^^ Vigior - ' Migliaia di guarigioni accertate in tutto il Mondo. Si mangia cibo mt«fo, 
m,.*-• « ^ B F'^..^ * ^ ottenendo la saomparaa dello zucchero dalle urino, con la ripresa dello forze. Nessuna 

ritaa cura d& tali risultati. Memoria gratis, chiedendola con cartolina doppici. 
La cura completa di un mese (3 fl. Rigon., I so. Pili. Vigìer) costa in Italia L. 18 u si'spedisce in tutto il Mondo 

per L. 15 anticipale ali unica fabbrica Lombardi Contardi — Napoli Via Roma 3J5 bis p. p. 

k N o n n ù a i o n i o " «"^"Jica aolo con I» CURA L O M B A R D I , fatta col Rigeneratore ed i Granuli di,stricnina 
i l uU&QJSLu l i iQ precisi. Si ottiene la tranquillila,,il banesaero, col piacere di godere la vita. Scompariscono 

lutti ì terribili sintomi del malo. Is la vora cura dell'esaurimonto ' nervoso % dell'impotenza 
delle polluzioDÌ. Si può furo anche in etft, anzi rinfranca dalla spussatozzu del caldo. 

La cura completa di due mesi (4 H. Rigen, fl. Gran, strie.) costa in Italia L. 18 e si spedisco in tutto il Mondo 
per L. 20 anticipato all'Unica fabbrica Lombardi o Gontardi — Napoli - Via Roma 345 bis p. p. , 

Udine 1903 —Tip. M, Bardusoo 


